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PARTE URICIAg Lacerer se r>scananor

ORDINE DELLA CORONA D*ITALTA -

8. M. si compiacque noniinare nel?Ordi¾e delfo Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreti del 6
giugno 1875:

A grande uffiziale:
Balzani comm. Domenico, già funzionante da comandante della

Guardia Nazionale di Firenze.

A cavaliere :
Narducci Luigi, capitano distato maggioredella nardia Nazig,

nale di Roma;
Parsi Gustavo, luegotÀente ði stato maggiore id. ;
Monsacrati AngeÏo, segfetáfio del Coman¾ generäfe id.
Borselli Gaetano, capikno della 1*legionÃ id.
Meranghini Biagio, id. id.
Brunetti Francesco, id. id.
Torigi doct. Guglielmo, uffiziale sanitario.ig.
Zarù Pietro, capitano della 26 legione id.;
Vignola Adolfo, id, id.
Scudellari Giuseppe, id. id.;
Francini Luigi, id. id.
Malpieri Tito, capitano della 36 legione ident;
Japometti Pacifico, id. id. ;
Menehetti Raffaele, id. id. ;
Sealzi Filippo, udiziale sanitario id.;
Farnese Leopoldo, capitano della 4. legione id.;
Prudenzi Domenico, uiliciale relatore 15.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura Industria e Com-
mercio con decreti in data 9 e 15 luglio 1875:

A cavaliere :

De.Petris canonies Ignazio;
Antonietti sacerdote Paola iBizzarri Lorenzo ·
Castiglioni Ìœone.
SHIIa Proposta det klinistro di Grada e Ginstizia e dei Culti

con decreto in dak 17 luglio 1875:
Ad úfBeiale:P¾eca cav. Giasint'a, testitatp proeurgiore ggngtale li Corte

d'appello in rip g,

RNoe. ROSS (Werie 26) della lhecolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguenté decreto:

VTí'TORIO EMANGELE R
PER GRASIA TI DIO Ì!i PEE VDU.ONTÂ DELLA-NABIONEl -

RE D'ITALTA.
Visto l'art 1-della legge 273naggäo:1815,ndpõ4.(Sgtie.26);

- VísteTart. 3 del Nostro decreto le giugno 185&;
Sulla ÿroposta del NostroMinistro;Segretarior di Stato per

la Pubblîca Istruzione
,

Abbiamo decretato-e decretiamo :
lÄ tasa d'entrata per le Gallerie di Firenze, Iier la Pinacoteca

Braidense di Milano, e per la Sali del Cenacolo del Yinci Œdlla.
stessa città a ridottà a Ifra uhWyer tuti$igiorg nei quali àÃmys
posta la detta tassa.
Ordiniamo chë 11 päesenteAfãereto,:munito,del sigilip dgllo

Stato, sia inserta nella, Raccogg<¾ delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare
Dato a Valsavaranche, addì 24 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHF.

Il N¾m. 2689 (Berie 26) della Racegita qfßciale &gg leggi gg
decr¢ti del Regno contiene ilyggep¾deÆdfo

VITT9AIO WAREh& V
PER GRA7JA DI DIO, E PE1) YOLONTÀ 1)¾ (gQg1)

BE DIRAIJA
Visto it Nostro decreto I agosto 1874, n. 20S2;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segr.etario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. t

.
È instituita in Teramo una Commissione. conservatrice

dei monumenti e delle opere d'arte della provincia di Abruzzo
Ulteriore 1°, colle faoeltà e incumbenze. stabilite dal suddetto de-
creto.
Art. 2. Detta Commissione sarà compostas di qpattro commis-

sari, due eletti dal Governo e due dal Consiglio moviggiale, oltço11 prefetto che ne sarà il presidente, il quale nominerà un impi,e-•
gato della prefetture a goingiare l'4tBAio digrretario.
Ordiniamo ella il ymptedygtoggggo 64

Stato, sia inserto nella Egeqalg yfficiale dello leggg
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decreti delcRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo.ex dix farlo.osservare
Dato a Valsavaranche, addì 29 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

Il N. 2648 (Berie 26) delia Raccolta s/)toiale delle leggi e dei
decreti dgl llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBASIA DI DI Eg PJiiB VOLO)TTÀ DELLA NAEIONE

'" RE D'I'IRLIA
ista la deliberazione presa dal Consiglio coinunale di

òfodena, in seduta del 18 gennaio scorso, concernente Pag-
giunta alla tarifWRažiaria dí alcuni oggetti non apyiarte-
nenti alle solite categorie annoverate all'art. 6 del decreto
legislativo 28 giugno 1866, n. 3018 ;
Visto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

n. 5784 ;
Veduto il parere della Camera di commercio ed arti di

quella città ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta deL Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Articolo unico. Il comune di Modena è autorizzato a risquotere.

un dazio di consumo'alla introduxione in città su alcuni oggetti
non appartenenti alle solite categorie, in conformità della qui in-
seria tariffa vista d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.
Ordiniamo cheil preseng4grega, gynjto del eigigeno

Stato, sia inserto og11a Raccolta ufficiala.delle le ñei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 1° agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGIJETTI.

ÎARIFFA.

Designazione del gener1 ,
Dazio

Carta da scrivere bianca e di colore e cartoni fini (esclusa
la carta da stampa, la carta bollata, gli stampati ad uso delle
Amministrazioni governative e la cirta a striscie per gli uf-
fici tel«grafici), al quintale . . . . .

'. . . . .' Ix. 7

Carta da impacco e eartoni ordiziari, id. . . . . . »
= 3

Porcellane e maiolichedine d'ogni specie, id. . . . . » 5

Maiolidhevrdinarie, id. . .
. . . .

> 2

Vetro molato, cristallo in flaschi, bottiglie, bicchieri, vasi,
campane e qualsiasi altro utensile di tutto vetro molato o
cristallo, id. . . . .. . . .

» 7

Vetro qualunque in bottiglie, flaschi, bicchieri ed altri vasi
ed utensili, id. . . . .

» 2

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze

M. MINGHETTI.

Il IV. mŒXXXn (ßerie 22, parte supplementare) delly Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOllIO EMANUELE II

P10R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Veduta la legge del 5 giugno 1850, n. 1037;

Y,eduto il testamento dql 21 marzo,1874 col guale 1p ex-
oblata del R. Conservatorio femminilg di Santa Ö¾iara in
Gimignano, suor Eleonora Savi, lasciò un legato di lire

688 a quell'Istituto, " affinchè con gli annui frutti venissero
ogni anno celebrate in perpetuo cinque messe in suffragio
delFanima sua nella ricorrenza della festa della Immacolata
Concezione ,,;
V.eduta la dimanda dell'Amministrazione del detto Con-

servatorio per essere autorizzata ad accettare il legato di cui
è.parola ;
Sentito il parere del Consiglio di Stat,o,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione del R. Conservatorio femminile di Santa

Chiara in 8. Gimignano è autorizzata ad accettai·e il legato Savi
più sopra indicato, a condizione ehe la somma di lire cinquecento
ottantotto {L. 588) sia investita in cedole del Debito Pubblico

italiano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 29 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

RElbALZIONE
a ß. E. il signor Ministro delfInterno sui servigi..ammini-

strativi dei comuni e delle provincie nell'anno 1874

Se per alcuni servizi amministrativi dei quali verrò breve-
mente discorrendo a V. E. non farò questa volta confrong
col passato, ciò dipende dall'avere un poco variata la forma1
del prospetto annuale. Esso tuttavia, come non aveva prima;
neppure ora ha per fine di indagare e di rivelare i segreti
della vita economica dei comuni, ma riassume in cifre alcuni
fatti generali e sommari, dai quali si può dedurrose imunis

cipii adempiano agli atti più essenziali dell'amministrazion
I comuni del Regno che nel prospetto dell'anno 1873 figt

ravano in numero di 8385 E idstõ che concerne l'an*
1874 discendono a 8323. Furono uniti ad altri contermini:
Nella provincia di Genova, comuni . . .

1

Id. di Mantova, id. . . .
1

Id. di Milano, id. . . .

3

Id. di Sassari, id. . . .
1 .

N. 12

Sette aggregazioni furono decretate in forza de11'articolo
14 della legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, mal-

grado il dissenso dei comuni che hanno per<iuto la propr2a
autonomia. Sei di essi suburbani furono uniti alla città

di

Geitova, la quale sentiva da lunga pezza il bisogno di rom-

pere la cerchia antica e di espandere al di fuori la rigoglioS*
sua vita civile e commerciale Le altre cinque unioni furono

approvate in ordine all'articolo 13 della legge prericordata
con lo scambievole consenso dei comuni uniti.

Nel 1861, alla fortunata epoca della proclamazione del

Regno, i comuni erano . . . . . . . . . . N. 7719
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Nel 1866 per la unione del territorio Veneto e Man-
tovano se ne aggiunsero . . . . . . . . . ,,,

842
E nel 1870 per l'annessione di Roma e sua provincia 227

Totale . .
N. 8788

Al presente sono . . . . . . . . . . ,, 8315

Dal confronto di queste cifre risulta che la riunione dei
piccoli comuni non ha molto progredito, malgrado che siano
già scorsi 10 anni dacchè il Governo è investito di speciali
facoltà per favorirla, o, secondo i casi, ordinarla. Eppure vi
sono ancora nel Regno non meno di 3400 comuni con popo-
lazione inferiore a 1500 abitanti, e vi sono sette comuni che
ne contano meno di 100. Il maggior numero dei piccoli co-
muni si trova in alcune provincie dell'Alta Italia e principal-
mente in quelle di
Como - Novara- Torino - Bergamo - Brescia - A-

lessandria.
In dodici provincie soltanto non vi sono comum con meno

di 1000 abitanti e sono quelle di :

Bologna - Caltanissetta - Ferrara - Grosseto -- Li-
vorno - Lucca- Parma - Piacenza - Ravenna - Siena
-- Siracusa -- Trapani.
La regstenz,a dei municipii alla unione, che pure accresce

alle amministrazioni comunali vigore intellettuale ed eco-
nomico, è fortissima e generale, e si appalesa ordinariamente
tanto piñ viva quanto piu 1 comum sono piccoli. Se poi i co-
muni rurali repugnano a congiungersi tra loro, starei per
dire abborrono dall'aggregarsi a quelli urbani, la ragione
io credo che sia principalmente riposta nel timore di esser

poluoghi di circondario e 51 hanno una popolaaient inf4isiore
a 2000 abitanti.ln-alcunimomunirfinalmente4rovavagigiolta
il Consiglio.
Nel corso dell'anno 1874 i Consigli momunali Michi în-

rono ... ....N. 90
- Nell'anno antecedente erano stati ,, .

110
E nel 1872

.

~

. . . . ,,
148

Ecco le cagioni sostanziali,per cui Tútório scio¾i.W(FCori-
,
sigli comunali nel 1874.
Per dimissioni dei consiglieri , . . . . .: 23
Per gravi contrasti>nel geno delConsiglio . .

25
Per irregolarità di amministrazione . .

. .
42

Tornando ai 7695 comíini i Ïi apriio 6 T ad Ìiioi
nanziario del 1875 con bilarciiëgeh i, daservickunvi im-
posero centesimi saddizionaliialala £«ndiaria..nt 366.
·Regolarono codesta imposta entro il limite legalë kT 3460
Lo eccederono

. . . . ,, ., . . -.
3860.

I comuni che non ricorgeroalla sovrimpostaani terreni e
fabbricati sono quasi tiitti forniti di renaite patriinäniali, e

dove queste non bastarono a pareggiare le spese, i municipi
preferirono diripianare la differenza col prqdotto del -dazio-
di consumo e delle tasse ðirette, specialmente di guelle sul

.
fuocatico e sul bestiame. Ma dalle cifre esposte ben si vede
che il tributo fondiario è la sorgente principale a cui _i co-
muni attingono per soddisfare alle spese dei pubblici servizi.
Nel seguente quadro è aggruppato-per compartimenti ikun-
mero dei comuni con bilanci regolari, al fine di mostrare in
qual proporzione percentuaria stanno al totale quelli che ec-
cederono il limite legale della sovrimposta :

tratti a larghe spese, di glover pagare piii forti tributi e di
non influiro più negli afläri locali, attesa la prevalenza che'
naturalmente è assicypata all'elemento cittadino nelle ca-
riche del comune, con le quali poi la nostra legislazione (in

,

cio a parer gio difettosa) permette che la stessa persona
possa cumulare alþre rappresentanze amministrative e poli-
tiche. Il tempo, elemeyto indispensabile ad ogni umano pro-
gresso, la istruzione e lo sviluppo continuo delle reti stradali
vinceranno gli ostacoli fisici e morali che ora trattengono la
unione dei piccoli comuni.
Vediamo intanto con quale sollecitudine gli 8323 municipi

del Regno sullo scadere dell'anno 1874 abbiano preparato e
deliberato i bilanci di previsione pel successivo esercizio fi-
nanziario.

Al l' gennaio 1875 avevano il proprio bilancio in piena
regolä comuni

. . . . . . . . . . . . N. 7695
Lo avevano deliberato,ma non ancoraregolare ,, 513
Non lo avevano ancora deliberato . . . . . ,, 115

Totale
. . . N. 8323

Questa situazione paragonata con quella delfanno avanti
segna un progresso verso lo stato normale, poichè al 1° gen-'naio .1874 i comuni 'con bilancio votato, ma non regolare,erano...............N. 842E quelli che non avevano votato il bilancio

. ,,
216

Alcuni dei bilanci deliberati, ma non regolari, al 1° gen-naio 1875 erano stati restituiti ai municipi con osservazionidel prefetto o della Deputazione provinciale, e per altri do-Vera essa pronunziarsi sulle domande di provvedimenti stra-ordinari, risguardanti la eccedenza dei centesimi addizionalialla imposta sui terreni e fabbricati, ovvero il movimento deicaPitali. Fra i comuni che al 1° gennaio 1875 non avevanodeliberato il bilancio, 7 sono capoluoghi di provincia, 5 ca-

COMUNI
con bilanci regolari Proydutone
al 1° gennaio 1875 peranto

COMPARTIMENTI tra 10
cori 'colóiina 26

Totale sovrimposta e laF
in eccedenna

- 1 - 2

Antiche Provincie. .'N. 1,978 1,045Lombardia . . . . 1,892 1,156 ßtVeneto . . . . . 789 608 17Emilia . . . . . 350 4 ŸŒ
Marche ed Ilmbria . 406 294 7g
Toscana . . . . . > 233 215 939Lazio (Roula e Prov.) > 178 7 4Napoletano . . . .

> 1,567 10 Í lßicilia . . . . .
» 807 106 Æg

1,695 3,880 bö
Nei comuni principali che al 1° dell'alíno 1875 aievanobilancio regolare la sovrimposta fondiaria fu regolata come

appresso:

BILA3TOI REGdLARÏ
COMUNI

Con sotrimposta
PRINCIPALI so

nei11 ti

1
1 . s a a

Comuni capoluog.di provincia. . 2 22 31 55 56
Idem di circonda-
rioedidistretto. 3 i8 115 196

5 100 146 2
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Alla imposta sui terrenÏ e fabbricati attingono liberamente
e prints dei coÏnuni le rovhídÌe 'e uaddó ûe fissailopite
le'iligote'proprie, i Iflúnidiýi"iönd Soëtrettia vardarà il lí-
mite ordinario che la legge ha fissato nel 100 per B'O dál
contingente che vi préleva'lä Sta'to.
Darò piit avanti un cenno gulle apvrimposte provipc all.

Con Papprovazione della Deputazione provinciale i comuni
possop non s la eccedgre il limite legale della sovrimposta
fondiaria, ma eziandio crear debiti al fine di pareggiarè il
proprio Lilancio. I comuni con bilatíciä regolare che'pel 1875
ebbero ricorso a prestiti sono ÿÿðÏii 9 à 7(>Š oisÍa Ìl 3 77
per JOO. Dei comuni capoluoghi di proyincia su 55 che ave-

vaný pilancio regolare al 1° gennaio, ricorsero a prestiti 28,
dei quali 14 varcarono anche Paliquota legale della sovriin-
posta. Ë dei 19e domiini capoludglíi di cliõðiidailo di di-
útËëtto.che avevano egualmentabilancio re àÛé v rÌeorsero
2Š, déi quãIi fŠiöfp if ÌÏiËìè rkÉÃÏo tÎ lGimpg-
stá fóndìñiiå."Nol

cörsó delPanno 1874 furono approvati 10412 conti
comunali. Ne rimango11o ancora a 40 rg n. . Non-
dimen«fänno lŠft"$e fla"Åg uan passo versg o fato nor-
male,perðlÍË lil 1°1ennaio 1$145 (Îs'tavjAo da ypproiare
539Š. 86Àoih iänÅŒãg8ÍŠ ÍS Ïhn i eÎÌš s ueÎÂí i-ovinele:
Arèfzo ÈÛ akõ LINorn fasía i r a

viso.

E sono in magg or ritardo e u dgle provipcie dj
Totale del comuni ConN artetrati

Avellino......... 128. 211

Delluno . . . . . . . . . 66 79
fiatentro . . . . . . . . . lii2 i
Grossé

. . . . . -. . . . 20 36
Iueck"......... 22 27

Messina
.

. . . . . . . .
99

'

507

Palermo -

. . . . . . . . .
76 173

Potegg . . . . . . . . . 124 279

I prefetti, a vive soll akioni, cl¿e lo o si fanno, ylppon-
dono Ëhe daýpertutto i mumeipi manifeitano fermo intendi-
mentŒ di vdler portare e indntenere "al coneute i coñti åtn-

minigrativ a Kne di pogstabilirgeop pyt&dyg jitua-
zionã finanziaria dei ris eti¡ivkcomùai, e prevenire ahusi che
dallÑàrdañaá á rendene Tuonti soyo più facilmente náscoiti
a sic o daÀñö Re1Îe¯ãiËinipignidiFni.

~

NÈ18741fu'ràËËrimËndaŒli comuni col visto, ovvero pio-
dificati giiîliti il dingbiko11eiÝàrt'. 1)& höÁma ultimo 8414
legg? cuidnide è pžõ¾ËíÍñiaÌe,¾WrigÛiaSeËÛdi iÃ g
bana.Relgin'eraan stati-approtagg8,- .

Malgrado le istruioni coptgntemente ripetute, non sono
pochè lé disposizioni contraried liberta ond'à informata

laigtra galaiton öTie^ álcuni ggasigli, specialmente di
comagt fužalf; iiipi ono nei degolaxygnti, e spesso finsi-

stoiiosprgi'si è costret afecreggrgy l'annullamento. Ne
accenno qui àIeuñe~éhe accade più freguentergente dL TIIO-

variciliffdi lo che possa.contribuiria correggere opini'oni
erronee.

Pretendono sottoporre a tariga ed in modo permanente
tutti i gpgeri cámmestibili, mentie la facoltà di dét(rívìinare
le lg m (oe Im_ limÎtata $í $enŸZaÈ S-
taridi gitima necessità, che spuo 11 pane, le paste, le farine e

le carni fresche, e non può esspre eseroga che terspoquea-
menteipiando circostanie amionarie 4 ius içoino N op-

portunitg.
. Nei preparati di carni salate proihiscono assolutamente
di meshólare a quelle suine altre carni benchè galuþÿi e
buone, mentre si può soltanto obbligare gzzicgnoþ ad

apporre dei cartellini che fíidichino la mescolanza.
Pietetidono che nella stessa bot¼ega noÃ sÏ possano ven-

deze carni di qualitydivàroe, bastaiiÍo invece di prescriverp
che siano tenuté. in banchi sepažati.
Vorrebbero che chÏunque Ïii 1 Ïa di aprire uno spaccio di .

cominestibili debba otteilern'e licenzi dg municipió, mentre
s può.soltanto prescri e l'olèlÌgó"M darË í·eventiiÑ a -

viso.

Prelændono che il gane possa vendeisi soltanto a peso,
inentre Esta prescrivefe clie il' vendi3re sia tenyto a pe-
sarlo sulla richiesta del com,pratore.
"Ÿoi Éeiille i INti i nÀgå fpssero copocate insegne e

intendgeþ¾ero anche di detterne in prodo assoluto 14 forma
e 14. dizione, mentre si può -editanto obbligáre chi voglia ap-
porle di darne prima partecipazione all'ufn6io-comunäle.
Intend= no regolare il siland delle campane e di ýermet

terlo o di negarlo a loro talento. 'mentre tranne il'Hiviito
durante terapörali, soltanto Yáuturità governa'tíva, noii 1

municipale, può, secondo i casi;dettare disposižioni in que
sta materia.: '

Ivr caso d'incendio vorrebbero obbligati a prestar soeco
alcuni artieri soltanto e con méroede prestabilita, Ïxieff
tutti i cittadini sóno tenuti a prestar Popera lòro.
Protendono di þÿoibite läköthyffdiMÏcÏuli produtfÚcäm-

pestri, permemþio lá olive, al:fine, niño11ã, 'dì p*reveniine il
furto.
Prescrivono assol«tamenteTa confisca di oggetti troiati ip

contravvenzione, mentre spetta di prondiliiãrla al giùdiää, 'e
nei regolamenti municipali si pãò nólfanto ôrdinare if aé3
questro.
Molte giunto comunali deliberano i regoTamenti senia s.oÑ

toporli aÏ Consiglio, mentre è attribuzi ne essenziale gi se

Minita lkrtiëolo 87, n.iß, dèlla légge comunale e provincia)
Nè si può far quistione dí urgenza, perchè n casi ur

provvede il sindaco con le facolti attribuiteëÍi ÃalŸgå .

di detta legge.
Prima di parlare delle elezioni amministrative darò

cenno sui bilarmi e sui conti glelle pro n<gg.
Al 1° gennaio dil òorre p ann,q 98 pavipcia av4X4gg bi-

lancio regolire. I~a provincia di Messina soltanto non lo

aveva ancora deliberato.
In 53 provincie iÏ bilancio fu votato con prestiti. È dg gy

Tertire che per effetto della lege 14 gugyp (87 e proyÍ¾
cid îiël 187Nhanno peiëntõ 5 centesimi nei 16 che ad. essa

erano stati temppraneampyte cedyti dallo Stato sulla tassa

(pyernativa lei fg'obricati co» legge 11 agosto' 1870: lienno
i ro geye al. credito apaichè=ãggravare l?aEquota

moß ritaTÄ 9grovutele, dove sta al (li;sAthiSUdáltaißiiäle, o roildtrio ma viellii alt(à gis¿
v:wimmentig sald in atsung1hiö ál 90ÿ éŒíffdae'sup,gra.1
gestA dag,kruo la pžovincia diSondrig quäleWvrimþ
14y2pgr lþþ e quelle g Girgenti'lire kwpery

*
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I?ËlÏ(itota jáàvinSiaÌë jnli ihÏ guilla el roŸluciaÃl
Èõ1iiâ, la ijualà sofi·impoile centesiini 20 per 100.
Segno qui appresso aggruppate per compartimenti la im-

liòèla folidiaria eräriále, la sovi·aimposta provinciaÍe eâ il
relalivo rãggnagÍi palacenttiale:

\
Iwros * *

. Sovamposta AntavorA
erariale

. .

irincipale provinciale delli
COMPAftTIMENTI

sotriintió á
'

sui terreni e fabl>ricati provinciale

Antiche Provinäià L. 19,588;957 $5 9,444,997 34 0 41

Lorhbardià . . > 10,050,519 ût b,Šð7,799 $6 0 Š3
Veneto . . . > 10,813,647 13 4,968,738 89 0 46

Emilia. . . .
> 11,337,359 59 6,441;B14 78 0 57

Toseäna -. . . > 5,607,188 51 4,692,Ëði À5 0 $À
Máidlie e Umlaria » 5,Ë29,4Ò7 SS 3,$ŠÔ,717 0 $Š
Lazio (Roma e Pro-

, .

tilleiä) . . .
a 6, 33,113 i Í,224,100 90 0 20

Napoletano . . » 83,050,ž74 50 15;218,484 23 0 46

Sicilia . . . . » 9,177,524 36 6,888,236 28! 0 69

123,713,535 98 58,426,470 63 0 47

Al 1* gennaio 1875 avevano in regola i conti 38 provincie,
cioe: Alessandria

- Ancona - Aquila - Arezzo -- Belluno
- Benevento- Campobasso -- Caserta -Catania - Chieti
- Como -- Cremona - Ferrara -- Foggia -- Genova -
Grosseto Lecce -- Macerata: - Mantova -- Massa-Car-
rara -- Milano --- Modena -- Napoli - Padova --- Parma
- Pavia - Pesaro - Piacenza -- Porto Maurizio- Poi
tenza - Reggio Calabria- Sassari- Siena -- Sondrio-
Torino - Treviso -- Udine - Verona.
Perdurava in notevole arretrato la provincia di Cagliari

per vertenze col giA esattore per gli esercizi finanziari dal
1861 al 1864; vertenze che hanno arrestato la sistemazione
finale ancho dei conti successivi. La provincia di Messina è
pure arretrata nei conti dal 1866 in poi. Quella di Avellino
ne ha pendenti cinque e quella di Trapani quattro.
Nelle elezioni amministrative del 1874 1e liste di tutto il

Regno segnavano 1,402,148 elettori. Concorsero a dare il
Voto 548,796, cioè il 39 per 100.
Se dividiamo per compartimenti avremo il seguente risul-

tato:

principalmente attribuirsi alla circostanza che in quellé pio-
vincie Ïa po1>oÌazione è tutta accentrata nelle citik b yttesi,
e jmò rendere il voto nel posto ove dinioi·A; mentréâèlle al-
tre provincie gran parte è sparsa per le campagne, e per èÊér-
citare il diritto elettorale è oÏíbligila à fi¾fiilidi lii Rifersi
o§11tri.
A iurino purb Ìl fidiliÉn lègiŠrŠle ðigliifö pr Apo-

luoghi ði provincia e jaea õajioluoghi di circ hdario e di-
stretto :

codipuéinleilii
Antinhè provincie . .

Lombardiã , . . . .

Véhetà . . . . . .

Ehiilië, . . . . . .

Mažche eÈ Ùnibria
. .

Tottanà . . . . .

Lazio
......

Napoletano . . . . .

Sicilia
. . . . . .

Totald .

Comapartimènfi
Antiche proviiieio . .

Lombardia . . . . .

Veneto . . . . . .

Emilia......
Marche ed Umbria

. .

Toscana . . . . .

Lazio
, . . . . .

Napoletano . . .- . .

Sicilia . . . . . .

Totale .

Nei capoluoghi digrovincia

. . 20;167
^ 7,898 88 I 100

. . 22,495 4,782 i i

. . 18;186 6,181 $7 >

. .
22;88g 7,85$ 82 (

. . 6;047 1,52Ë 25 &

. . 22;882 5,975 26 *

. . 14;604 4;881 80 «

. . $1;S48 14;840 86 a

. . 16,236 5,840 86 i

. . 18Ã;904 59,100 89 *

Nei capoluoghi di circondario
o ji gistregg
Diseruti Totuli

. . 21,912 7,311 44 p 100

. . 12,921 4,108 82 >

. . 28,334 Sif07 84 à

. . 8,517 1,604 46 i

. . 8,700 8,292 88

. . 4,884 1,ð78 84
. . 2;880

_
718 28

. . 154679 8;047 51 >

. . 8;654 4,886 $4 :>

. . 101,131 89,206 89 >

Ìl binifföië Udpò 28ttà Ba gggg¿¿ g
L: Páòiaia.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL R. 00T2LEGIO FEMMINILE AGLI ANGELI IN VERONA

AvŸién sii ééliië¾rdo.
Inerentemente allo statuto organico del R. Collegio, approvato

coi Reali decreti 21 luglio ed 11 settembre 1870, ed in base alle
disposizioni portate dal recente dispaccio 2,6 giugno decorso, nu-
mero 5325, del R. Ministero delPIstruzione Pubblina,31érió anerto
il concorso a sedici posti semigratuÌti ed a dieci 15aguì:tÍ $a Ôiii -
rirsi per Panno scolasfico 1815-76 sotto l'oíseriaii ä dšÌÍé à giläini

Antiche provincie .

Lonthardia
. . .

Emilia,
1\farche e bria

.Lazio
Toscant
Napoletano
Sicilia

.

Inscritti

. . . 373,243
. . . 241,221
. . . 132,790
. . . 94,901
. . . 65,943
. . . 42,502
. . . 95,328
.

. . 284,054
.

. . 72,161

Yotanti

146,127 39 p. 100
74,119 30 »

44,250 33 »

31,060 33 >

23,046 35 »

20,640 48 i

32,860 84 à

141,579 49 »

34,509 47 »

1,402,143 548,796 89 »11 maggior concorso si verificò nella provincia' Romana enelle provincie Ñapoletane e Siciliarie. Io credo che ciò possa

norme:
1. I/istanza di concorso Êovrà essere coriedalia:
a) Della fede di naschÃ della giovineita, là liaÍÃ jon uò

essere ammessa prima delPottavo nè dopo il dee mo anno com-
piuto;

b) DelÌ'attestato médicouchirurgido, visto dalla Giafità jani-taria locala, da cui apparisca éssere la inedisiniä i säiÊ ÈbRitu-
zione fisica e di buona crasi orgamca, ed avere 86Ï&o SJä hii n
esito la vaccinažiõñe

c) Di un attestato scolastieö diinostrante aver essa già aväto
una prima istruzione eleirientare e saper leggeré e scrivere;

d) Delfobbligazione del padre, o di chi ne fa le veeltdi
piere alle condizioni prescritte riguardo ai peggynen¾F
posto optato, e più sotto enunciati agli artieölf 8 e
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2. Il concorso a posti semigi'atuiti, accordati dallo statuto alle

figlie di genitori benemeriti per le opere delPingegno, o per i ser-
Vigi prestati nella milizia, nella magistratura e nelle pubbliche
amministrazioni, dovrà essere corredato inoltre dei seguenti al-
legafí:

e) Estratto anagrafico della famiglia;
f) Dichiarazione della sostanza della famiglia, degli assegni o

pensioni dei genitori, dei sussidi graziali dei figli, o se ne abbiano
geduti ili passato: il tutto convalidato dal sindaco del luogo;

g) Doomnenti comprovanti la condizione, i servigi e le benel
merenze personali del padre.
3. Ogni alunna- ammessa nel Collegio, tanto pagante che gra-

ziata, deve pagare al sud ingresso lire 800 per la provvista del
corredo; ed in ciascuno degli anni successivi lire 200 per la con-
servazione e rinnovazione del medesimo.
4. Le alunne a posto pagante devono poi corrispondere la pen-

sione annua di lire 800, e quelle a posto semigratuito la pensione
annua di lire 400 in quattro eguali rate trimestrali anticipate, ol-
tre al deposito da farsi al momento del loro ingresso in Collegio di
lire 200 per le prime e di lire 100 per le seconde, quale rata tri-
mestra1ë di canzione, a termini dell'articolo 78 del vigente regola-
mento.
5. Maneando il pagamento di una seconda rata di pensione, ol-

tre a quella coperta dal deposito suaccennato, ovvero delle stabi-
lite corrispónéieni pel corredò, sepiirà illicenziamento dell'alunna
s€condo quanto è pieskitfo dall'art. 79 del citato regolamento.
6. Le istanze cogli annessi documenti in carta bollata dovranno

essere-presentate al Consiglio di vigilanza non più tardi del 30
agostopt«; avvertendosi che non saranno prese in considerazione
e saranweenz'altro restituite iluella mancanti di documenti o per
altro motivo non conformi a quanto si prescrive nel presente av-
viso, «

7. Gli aspiranti a posto semigratuito che hanno già le loro figlie
a posto pagante in questo R. Collegio sono dispensati dal produrre
gli allegati di cui all'art. 1, lettere a, b, e, d.
8. In relazione all'attestatomedico prescritto superiormente alla

letteta b, si ricorda alle famiglie la espressa disposizione dell'arti-
colo 88 del regolamento, in forza del quale la defluitiva accetty
zione o meno di una alunna nel R. Collegio dipenderà dall'esito
della visita medica cui devono essere sottoposte tutte le candidate
al momento della presentazione onde accertarsi della loro buona
fisica costituzione.

Verona, 1° luglië 1875.
Pel R. Prefetto Presidente

Il R. Provveditore agli studi: FENILI.
Il Consigliere: Eo. DE BETTA.

Uxmiipplemento a (guestò número contieine PE-
Ieíace itågli attèstati di privativa rilasciati nel se-
coiado trinientre 1875, e PElencõ n. 69 (8° trixnestre

1878) degli attestati di privativa industriale che
hanno cessato di essere validi per non eseguito'
paganzento della tassa annuale a tutto il 30 set-

tembre 1878.

PARTE NON UFFIGATÆ

DI.«nzo Insommo

L'imperálore- Guglielmo, giunto a Detmold nel giorno 15

per assistere-alla festa dêlla illangurazione del monumento
eretto ad kniinio, fu sálktato da párädchie migliaia di per-

sone affollate al suo passaggio; Sua Maesta fu letteralmente
accolta con immense ovazioni e con una vera pioggia- di
fiori.
La festa ebbe luogo nel giorno successivo, 16 agosto, a

Grothenburg, alla pi·esenza di viia folla immensa. Verso le
ore dodici meridiane comparve Pimperatore m compagma
della principessa Elisabetta di Lippe ; venivano in seguito
il principe imperiale di Germania, il principe Carlo e il
principe Leopoldo di Lippe, il quale conduceva con sè le

principesse Luigia, Federica e Paolina di Lippe. Una entu-
siastica acclamazione salutò Parrivo delPimperatore.
Il soprintendente generale Koppen pronunziò il discorso

d'inaugurazione altamente iniprontato di un carattere reli-
gioso e patriotico. Quindi il rinomato storiografo, consigliere
superiore di giustizia Preuss, pronunziò l'allocuzione propria
della festa, e quando, sul finire della medesima, Poratore fece
solennemente la dedida del monumento al popolo germanico,
tuonarono i cannoni e i cori intuonarono un inno patriotico.
Ma forse il morrento più solenne della festa fu quando il

maresciallo della Corte di Lippe, signor Anderten, e il mag-
giore Lindequiet, aiutante di campo delPimpératore Gu-

glielmo, accompagnarono sul palco di Corte 10 scultore Ban-
det, autore della statua. Tutti i principi e nobili della Corte
si alzarono in piedi, l'imperatore, il principe impefiale, ilt
principe Carlo e il principe di Lippe gli si fecero incontro
stringergli la mano; le signore facevano sventolare i loro faz-
zoletti ed i portabandiere i loro stendardi, mentre l'immenso
popolo acclamava.

Il Moniteur Universel scrive che il desiderio del governo
francese sarebbe quello che la politica rimaggã estrailea ora
come in passato alle deliberazioni dëi Consigli generali, ma
soggiunge che tutto induce a ritenere che non si riuscira a

bandirnela compiutamente.
Secondo il Moniteur, i Consigli generali avrebbero tante

maggior torto di introdurre illegalmente la politica nelle loro;
deliberazioni in quanto essi troveranno prossimamente il
mezzo legale di affermare le loro preferenze in materia di go?
verno.

" Essi non lo faranno in corpo, ma ciascuno dei 10
membri lo faià in nome e per conto proprio, e il risulta
sarà lo stesso. Quando la maggioranza di un Consiglio ge
rale si sarà pronunziata per un candidato costituzionalege
ne argomenterà che il Consiglio generale è per la costial-
zione repubblicana.
• Poichè ,i sentimenti dei Consigli gènerali hanno ques

maniera legale di esprimersi, essi non hamio bisogno di ri-
correre a manifestazioni le più inoffensive, le quali avreb-
bero Pinconveniente di ravvivare inopportunamente i vecchi
dissidi politici.
" I repubblicani hanno veduto, dalPepoca delPultima ses-

sione dei Consigli generali, confermarsi i vantaggi che ave

vano ottenuti la scorsa primavera, ma la premura che essi

manifestassero di certificare con dei discorsi la loro vittoria

farebbe sospettare che non si sentono ben sicuri ed indurrelv
bero i loro avversari a contraddirla.
" Nessun dubbio che le prossime elezioni senatorie saran

il tema essenziale delle conversazioni dei signori consigliert

generali. Ma alcuni colloqui basteranno a determinare
una

quantità di nomi e le principali scelte potranno essere fatte
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prima del chiudersi della sessione. Negli otto o dieci pros-
simi giorni si farà un lavorìo che deciderà in paffe dell'avve-
nire della repubblica.
" A questo ricambio di vedute è necessario che presieda

uno spirito seriamento conciliante. La oostituzione, il conso-
lidamento della costituzione è il punto fEsso sul quäle devono
impernarsi tutte le tratiative. Il terreno costitukionale non è
così ristretto che non possa ricevere uoinini venuti da ðire-
zioni diverse ed i consiglieri generali troveranno largamente
il mezzo di fare delle scelte patriotiche, utili ed onorevoli
prendendo i loro candidati fra gli uomini devoti al manteni-
mento delle nostre istituzioni ,,.

Il ministro francese della guerra ha deciso che nei cinque
corpi di esercito che devono quest'anno eseguîre le grandi
manovre prescritte dalla legge organica generale, tutti gli
ufficiali di riserva, appartenenti a truppe addette ai corpi
medesimi saránno convocati ufficialmente per tuftila durata
delle manovre. Questi ufliciali avrânno diritto alla þaga, agli
onori ed alle prestazioni in uso per l'aiercito attivo.
Quanto agli altri tredici corpi di esercièo, tùttigliufficiali

dellä riserva, a qualunque classe appartengano, essi non sa-
ranno convocati, ma saranno però autorizzati ad assistere
agli esercizi dei corpi di truppa ai quali sono addetti. Questi
ufficiali non avranno diritto ad alcuna paga.
- Ad assistere alle manovre dei corpi d'esercito sono anche
autorizzati gli ufficiali dell'esercito territorialeregolarmente
nominati.

I giornali parigini contengono descrizioni delle dimostra-
zioni che furono fatte il 15 corrente per occasione della festa
di San Napoleone.
Come negli anni precedenti, una numerosa accoltadi persone

rimaste fedeli alPimpero e di antichi servitori di Napoleo-
ne III si riunì nella chiesa di Sant'Agostino dove l'abate Viria
eent disàe 'uns bessa in memoria delPhutica feita dell'impe-
ratore, che era anche festa nazionale di Francia. Fra i pre-.
senti prinieggiava il signor Roùher. Tutto procedette in per-fettissimo ordine.

La Correspondencia de Espana, del 10 agosto, calcola che
la chiamata di 100,000 uomini fatta dal governo spagnuolo
produrrà circa 70,000 uomini effettivi e da 16 a 18,000 eso-
neri. I coscritti dovranno essere pronti a entiare in campa-
gna sul principio del prossimo dicembre.
L'articolo secondo del decreto pubblicato dalla Gaceta de

Madrid su questa leva di 100,000 uomini chiama sotto le
armi i giovani che, senza avere ancora diciannove anni, eb-
bero diciotto anni compiuti al 31 dicembre ultimo scorso. Si
è adunque ricorso a una leva anticipata. I coscritti dovranno
avere raggiunto i loro corpi alla fine di ottobre. La tassa
de1Pesonero è fissata a 8000 reali. Onde è che, se una quinta
parte dei coscritti si facesse esonerare (la qual cosa nulla ha
d'intpossibile), il Tesoro verrebbe a incassare quaranta mi-
llom, coi quali verrebbero equipaggiati nuovi soldati. Si vede
che la coscrizione si trasforma, almeno-in parte, in una ope-razione finanziaria.
A proposito della situazione finanziaria, un decreto, pub-bheato simultaneamente a quello sulla leva, dice che il go-verno ritirerA alla loro scadenza i biglietti del debito gal-

leggiante, _e li surrogherà con titoli di rendita del 3 per
cento, o con boni del Tesoro. Epperciò il decreto autorizza
11 ministro delle finanze ad annullare questi biglietti, e ud
emettere, in loro vece, 1500 milioni di pesetas, valore nomi-
nale del 3 per cento, prestito interno. Or bene, in questi
giorni alla Borsa di lWadrid il 3 p. c. ui vèndeva al 16 60.
Così la guerra civile viene comþiendo la rovina del Tesoro

pubblico.

Leggiamo nel Cittadino di Trieste del 17 agdsto :
" Le

notizie che giungono dall'Erzegovina continuano ad essere

favorevoli agli insorti. Alle parziali vittorie riportate qua e

là sulle truppe ottomane, si aggiunge ora lo scoppio della
insurrezione nella Bosnia. Dall'Albania puossi da un'ora al-
l'altra attendere la notizia di una sommossa ..
Lo stesso giornale reca, sotto la data di Ragusa, 16 ago-

sto, il telegramma seguente :
" Ieri passò un vapore con truppa turca diretto per Klek ;

nella previsione che gli insorgeriti cercheranno di impedire
si turchi il passaggio ,

furonó loro spedite incontro delle

truppe da Mostar.
" Il governo austriaco proibì il passaggio del confine erze-

govinese ad uomini armati, per óui furono respinti gli ultimi
volontari serbi qui arrivati ieri col vapore da Trieste, perchè
armati; in conseguenza di ciò i medesimi progredirono per
Cattaro e raggiungeranno gli insorgenti per la via del Mon-
tenegro.
" Gli insorti comandati da Milicevich assaltarono venerdì

scorso Luibigne con favorevole successo.
" Attendesi quanto prima un nuovo attacco di Trebigrie,

essendo gli insorgenti che trovansi in Duzi-Moriastir notevol-
niente rinforzati da volontari serbi e-montenegrini.
" Dicesi pure che la popolazione di 2ubzi sia insorta, e

che alPìIicontro alcuni vÍllaggi cattolici irisarti avrebbero
dëposie le armi in seguito ad interposizioni del cÍero.
" La caduta del lÝIinistero serbo è ritenuta favorevole al-

l'insurrezione
,,.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Hadrid, 18. - Un dispaccio ufficiale di Bourg Madame, in
data del 16, informa il governo che le truppe alfonsiste entro-
ranno nella fortezza di Seo d'Urgel il 20 corrente.
Ragusa, 18. - Ieri sbarcò a Kleck un corpo di trappe pro-veniente da Costantinopoli. Il pascia di Mostar spedì per appog-giarle 1500 uomini con 2 cannoni e 100 cavalli, Gli insorti occu-

pano le gole di Mislina fra Kleck e Mostar.
Costantinopoli, 17. - Una seria insurrezione è scoppiata a

Gradisca (Grades?). Le comunicazioni sono rotte.
Venezia, 18. - Secondo una corrispondenza del Tempo, da-tata dalla Dalmazia 16, gli insorti delPErzegovina sarebbero är-

mati con fucili a retrocarica. Gli insorti che stavano per entrare
nella Bosnia sarebbero 15,000, di cui 10,000 comandati da Stra-
timirovich e 5000 da Vlajcovich e Zarko.
La corrispondenza aggiunge che da tutte le parti deH'Europagli slavi accorrono per combattere per la loro indipendenza.
Bagusa, 18. L'insurrezione nella Bosnia si va estendbiato

e prende proporzioni serie.
La città di Trebigne è assediata.
Ragusa, 18. - Ieri presso Trebigne ebbe luogo uno acontro.
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coHA guarnigione tarea, nacita da Trebigne, egli insorti. Lalotta
finl eol ritiro d'egli assedianti.
Vienna, 18. - La Corrispondenza politica dice che la situa-

zione nella Serbia è assai tesa e conferma la possibilità Êella for-
mazione di un gabinetto sotto la presidenza di Ristich.
Dal .dettagli pubblicati daÏla stehea Corrispondenza sul movi-

mitrito della Bosnia risulta che 11 raggio fleiÝinstirrõžione si e-
stende ad una superficie di 20 miglia tedesche. Finora toh vi in
aleuno scontro considerevole.
I tûrchi skrcati a Kgck non osano i avanzarai, essendo le gole

doTie montagne occupate dagli insorti.
SanBellsastiano, 18. - Don Carlos o'rdinò che si tìaefeiisca

in Alsakua famininistrazione anilitare deRe provînoîe hauthe e

della Navarra. '
'

€OlíMISSIONE MUNICIPALE DI STORIA PAÌRIA
E DI AItTI BELLE DELLÀ AIIÉlNDOLA

Y toa•saata, SI maaggio 1875.

Sono presenti i membri attivi: Molinari dott. Francesco vice-
presidente, Bacci prof. comm. Domenico, Ceretti don Felice, Tioli
cav. Emilio, Zani dott. Luigi, Rubieri prof. $eminiano, Éanizzi
cav. dott. Nicandro segretario.
Il vicepresidente ýresenta due omaggi a stamýa el abdi èói'ri-

spondenti Asioli e Volpicella, îndi coniñalõa che à 11. Depiith-
tione di Storia Patria delle provitele paymetisi ha inviato i suoi
A%ti e Memorte, e che il R. sindaco deHa città di Forfafa ha con-
cesso Pantico Statuto della kirandola esistente in quella Biblio-
teca onde estratae copia.
U m. a. don Ceretti tipiglia Ja lettura deRa sua Inamoria sul

conte Annibale afaffei dal punto in cui la lasciava nella tornata
27 aprile.
Il conte Maffei nel 1718 accompagnava Vittorio Amedeo in Si-

cilia, il quale con Regie patenti del 28 agosto de1Panno successivo
1714 lo á1evava illa digrnità di vicerò delPísola. Prestato Ïl giu-
fainento di fedeltà, nel mese appréano prendeira possesso della ca-
rica incontrando la piena soddisfazione della hõbi1th e nel "popõ1õ
palérmiinho. Molto però ebbe subito a lottare e per te dpposizioni
dei nemici del nuovo governo e per metter freno ai gravi reätico-
mani; Inöltiäsimo ancora operava a irgominare e disperdeYe le
bande deimalandriní e deimasuadieri che infestavano quel reame,
e riuscì mirabilmente. Grandi travagli ebbe pur anche a sostenere
per le famose contese per il Trilmaale della Monarchia, fatte al-

lera assai forti yet l'ardente e lunga discordia delle due podestà
civile ed ecclesiastica, per le quali contese aveva di gik tenute
pratiche d'accomodamento con divèrai cardinali e col Papa mede-

simo. Egli sentì quindi il dovere di divenire ad atti ripagneti-
alPindole suamansueta e non proclive ad esorbitanze. Altre lotte
eõbe pure a sostenere per il privilegio delle Gappelle Reali, e gli
riuscì difficile in altre occasioni governarsi di fronte all'opinione
spinta dei ministri e degli ordini di moderazione che gli venivano
da Torino. Bella pagina lasciava nella storia del doininio ea-
veíardo ne]Pisola per le opere da lui condotte ad effetto per la re-
denzione degli schiavi, per la sanità marittima, per ponti, strade,
per il commercio rialzato, per la buona amministrazione, per gli
studi favoriti, ed anzitutto per la bella operazione del Censo, che
meritò i generali encomii.
I Siciliani tennero in molto pregio le opere e le belle qualità del

conte Ma€ei, e ne prova Pavere esstimpetrato ed ottenuto da Vit-
torio Amedeo che égli nel 1717 fosse -confermato nella sua carica.
Il resto della lettura di questa memoria è rimesso ad altra tor-

mata.
Il Ceretti presenta quindi e legge altro suo scritto rol titolo

Judicationi storiche sulla Mirandola e sulle cosepiù notevoli d'arte

in essa esistenti. Nelle parole che egli promette allo edritto dimo-
stra lá necessità di guide storiche-topografiche per ciascun paese
da far coxrere per le mani di tutti, ed accenna al molto vantaggio
che ne ritirarrebbe la generaÏità del popolo cÏ1e aifÏicÏlmente può e
vudle leggere libri di conto o i mole. Buccede un rapiðissimo
deano aúÏ1ä tipogiana, lâ statistica e lä storia della 1Afränadlà,
bhe $1ee tien inúlto iû yothe parolé, înai una tàtäÌà árõñològÏös
foi äignorieffe hanno do3tinato su finaliba bittà Ral 1BŠ 11170*1.
Fa poi patola deglí adifizi bacri, dššòfive I tuonniñedti, i flipinti
e le altre cone d'arti in eesi esistenti e che sono meritevoli di os-
servazione. Accenna agliedifizi civili, parla dei pubblicí stabili-
menti e degli istituti pii, notando in iscorcio la loro origine, il
loro scopo, le varie loro vicende.

11afgraturioimprendeposoinla lettura ed ha Tudge i'esime
delPVIH e IX libro degli.Annali della N&andola del P. Papotti.
Il cronista comincia colPanno 1501 e tratta dei privilegi con-

cessi dalPimperatore Massimiliano a Gio. Francesco II Picos del
secondo assedio dellaMirandola condotto Aai fratelli Lodovico e
Fedegco I Pico (1502) e del loro governo dopo di averne cacciato
Panzidetto Gio. Francesco. Accenna poi alla morte di Lucrezia,
di Gio. Francesco Ï Pico (1308) ed alla memoria che di essa si

legge nel tenipio Éi $an Ëëaeneito a Po, ed a quella i Bianca
'Ësto Pico avvinuta nel 1500. ParÌã della inorte di Lodovico I
Pieb incontrata (1609) alla Polesella coinbattèndo contro i Vene-
zinni; nigeorre della tentàèa accisione Ìn Roma di Git. Frantéseo

anzidetto, delle nobili fatniglie Ghisellini e Bergómi, delle tirtir
del minorita Niccolò dellaMirandola, del proposto Girolamo Ca-

pitani d'Arsago e delle opere da lui fatte (1510). Passa quindi a
narrare l'assedio di Giulio II, narrazione che toglie ðal Guicciar-
dini e dalle altre cronache dellostabilimento della nobil casa Ma-

eetti nella Mirandoin (1611), della chiesa dei Bocchettini e di un
capitolo francescano celebrato ín queste convento dei Minenti
(1512). Racconta poi la nuova cacciata ed il successivo ritorno di

Gio. Franbeseo II Pico allaMirandola, le vario scaramncele fra i

partigiani di lui e quelli della cognata Francesca Trivälsio e del

nipotino Galeotto II, parla dei meriti di Gio. Tommaso Pico

figliuolo di Gio. Francesco, dà il catalogo delle opere di quest'ul-
timo, e ne descrive la triste fine ad opera d'una squadra di sche-
rani condotti RaÏ nipote medesimo (L583), ricordandepare in que-
sto torno le virtù del minorita Innocenzo da Carpi e la tomba che

ebbe in questa chiesa francescana. Ritornato ai PÏeo, discorre di
Giovanna Caraffa di Maddaloni, vedova di Gio. Francesco, e della
sua prole, ðel governo di Galeotto ÏI, della sua alleanza colla

Francia, del giasto dato alle nõstre campagne dagli imperiali ve-
nútì an ägsadiata laMirandoÏa, delle lève quivi fatte per conto

della Francia kä Pilipþo a Piero Strozzi, d'una congiura contro

Galeotto scoperta e punita (1589). Ricorda poi lo stabilimento a

Praga dei nobili Papatzoni, e termina 11 libro colla inorte di Ga-

leotto H avvenuta in Parigi nel 1550 e coi primi atti di Lodo-
vico II di lui figlio e successore, accennando pure a Gio. Battista

Papazzoni rinomato giureconsulto di quei giorni. Gli anni 1551-52
del libro IX contengono la narrazione del lungo assedio della Mi-

randola intrapreso dalle armi di Giulio III e di Carlo V. Ma sia

questi racconti, che molti dei precedenti sono nella massima parte
tolti dalla cronaea delPAnonimo, per cui la Commissione ne re-

imta inutile la stampa, ténendo però a calcolo e riportando le po-
che notizie su gli uomini distinti e gli altri fatti dei quali non la

menzione Paccentate cronaca.
11 Segretariosidle ComrAfssione: N1cumno PnazzL

NOTIEIR DIVERSE
IT

Movimento deHa stato civile .di Roins. - La ras-

segna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-
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zioni meteoriche di Ëoma, pubbÏicata per cura illa Ôirezione di
stastistica oomuna3e, el appren e che,*dal 1 2 al dì 8 agosto 187Š,
sopra una popolazione ni 25à,T53 abitifiti di ebVerò 211) immigra-
zioni, 28 iriatiirnoni, 150 haecîte e 169 morti.

Ove ti avíretta che negli ospedali morirono $5 persone, deRe
quali 28 non avevano residenza in Rorna, e che fra i 104 iqprti a
domicilio 6 erano di passaggio dalla città, dalla cifra totale dei

defunti converrà detrarre i '34 non residenti, e rimarranno 185

morti, che corrispondono alla media annua di 27,4 sopra ogni
10û0 abitanti della popolazione stabile.
Nella corrispondente settimana del 1874 in Roma si constata-

rono 21 matrimoni, 147 naseite e 158 morti.
Dalle osservazioni meteoriche, fatte al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio, alfaitezza di metri 63,41) suÌ livello del

mare, resulta che, dal di 2 al dì B agosto 1875, la temperatura
massigla fu di 30,8 e di 13,9 Ïœ¾emþëtåtura Idintfàa.

Hovimento portuario di Genown. --- Dal Corriere
Mercarttile del 17 riassumiamo nel seguente modo il prospetto
mensile del movimento portuario del compartimento marittimo di
Genova nel mese di luglio 1875:
I bastimenti entrati per operazioni di commercio furono 601,

della portata complessiva di 131,586 tonnellate e con 7517 uo-
mini di equipaggio, vale a dire: bastimenti nazionali, 362 a vela
e 76 a vapore; bastimenti esteri, 28 a vela ed 83 a vapore; e 53
bastimenti entrati in genere per rilasoio.
I bastimenti partiti per operazioni di commercio $1rono 640,

della complessiva portata di 148,872 tonnellate e con 8054 uomini
di equipaggio, cioè: bastimenti nazionali, 888 a vela e 75 à va-
pore ; bastimenti esteki, 57 a vela ed 88 a vapore; e 52 bastimenti
partiti in genere per rilascio.
Siccome i bastimenti entra%i e partiti nel mese di luglio 1875

furono 1241, della portata di 280,4513 tonnellate e con 15,571 no-
mini di equipaggio, mentre i bastimenti entrati e partiti nel mese
di luglio 1874 fadono 1492, della portata di 263,429 tonnellate e
con 16,808 nomini di equipaggio, dal confronto dei due mesi an-
zidetti<resulta evidente che nel mese di luglio ,1875 vi fu anã..dif-
ferenza in piii di 18,029 tonnellate, ed una Aiferenza in meno di
181 bastimenti e di 787 uomini di equipaggio rispetto al niese di
luglio 1874.

Benefiëenza. -- Ieri l'altro, scrive la Perseveranza del 16,
venne accompagnato all'ultima comune dimora certo Carlo Ron-
chetti, d'anni 31, abitante in via Speronari, n. 8, rapito dal mal
sottile alla vita. Seguivano il carro i poveri ciechi, dimostrando
la loro gratitudine verso il Ronchetti, che volle lasciare tutto il
suo patrimonio al loro Istituto. Il legato si fa ascendere ad oltre
100,000 lire. Ieri mattina poi alcuni membri dell'ospizio ed una
rappresentanza di ciechi d'ambo i sessi assistevano ad un ufficio
solenne in San Satiro in suffragio del defunto benefattore.

Gli emolumenti del lord cancelliere. -- II Journal
Officiel scrive che, secondo un documento parlamentare stato pub-
alicato di recente, la Corte della cancelleria paga annualmente
l'>000 lire sterline (150,000 franchi) al lord cancelliere il quale,
came presidente della Camera dei lordi, riceve pure ogni anno unemolume to di 4000 lire sterline q 100,000 franchi.
La gallel•ia di Sainte-Oroix. -- Al Journal de Genève delL7 a trivono da Berna che nel mattino del 14 corrente fu felice-

mente condotto a termine il traforo della galleria di Sainte-Croix,:he è la più notevole galleria che si trovi lungo la strada ferratala Dólémont a Porrentruy, poichè ha una lunghezza di tre chi-ometri.

I I I

800sut, Lt?TERR Ra inti
ÍL ARCONDO 00&GARSaú GROnúAP

E IPESP BIETLÔ¾Ë BI GËÛÙ AËÍ

(Oorrispondenza deÏla Gaøre#a Vfßciale)
' Parigi, 14 agosto 1875.

Èitorniamo all'Ésposizione. Ldotti convenuti per il Con-
gresso sono quasi tutti partiti; il pubblico s'añolla meno

neÏle sale, e si è deliberato di prolungare la mostra sino al
15 settembre. Nè a torto si è deciso così, perchè appena ora
essa è completa, se pur si può dir tale, mentre continua ad
arrivare qualche cosa, che avrà poi pretese ad onori, ed il
cui autore si terrA per sicuro di vincere ogni confronto,
I giurati hanno avuto molta pazienza ; l'accettazione de-

gli.oggetti si doveva chiudere il primo d'agosto, e invece si
tenne.conto anche di quelli inviati sino al 5 e al 6. Ma quando
si deliberò sugli onori, ed ora che dei giudici molti hanno
cercato aure più tranquille e miti, non vi sarà altro giudice
che il pubblico, altro compenso che-il suo applauso e l'esame
di.uomini competenti.
Queste cose tra necessário dirle, tanto più che oggi vorrei

render conto della sezione italiana. Piii d'uno, stizzito per
curiosità, ofeso nell'amor proprio, geloso delPonor nostro,
m'avrà mossa rampogna di non Paver fatto. Ma in verità sa-
rebbe lavoro a rifare. Molte cose sono arrivate ad uscio
chiuso e neppure troveranno posto nel catalogo, nonchè nella
nota dei premii.
Rimando a questo catalogo, un grosso volume di b00 pag.,

chi voglia sapere proprio di tutto quanto l'Italia ha esposto.
L'Italia vi occupa, tenendo conto dei supplementi, un dodici
pagine, e a ripeterle qui non basterebbe la pazienza dei
lettori.
Nel primo gruppo si distinsero _PIstituto topografico.mili-

tare, che si trova tuttora a Firenze, ed il signor Salmoira-
ghi. L'Istituto fece conoscere le belle riproduzioni fatte col
sistema Avet, in fotolitografia e fotoxincografia e tutti gÏi in-
telligenti le ammirarono. Potrei citare nomi iÏlustri, che ri-
masero di questo nostro progresso altamente sorpresi: mi
basti ricordare i generali, che stanno alla direzione degli uf-
fici corrispondenti a Vienna e a Berlino. I fogli pubblicati
della carta delle -provincie meridionali a 1 : 50.000, le mi-
nute di campagna e le loro rapide e. corrette riproduzioni
fotografiche, la carta della Sicilia a I : 100.000 , e quella
fotografica delle provincie meridionali al quinto della prima,
in 25 fogli, sono lavori che ci fecero moltissimo onore, e ac-
crebbero stima ad una delle più venerate istituzioni nostre,
l'esercito.
Ebbe premio di medaglia anche una carta a mano della

provincia di Napoli, esposta da quel Municipio. È lavoro così
finito, così perfetto, da non potersi desiderare nè.aspettare
di più. Anche Venezia aveva esposto una carta quasi somi-
gliante e di poco lontana da questa perfezione.
Il signor Salmoiraghi, della Società filotecnica di Milano,

espose strumenti apprezzati da tutti, tanto più che si pos-sono reputare usciti da quella illustrazione d'Italia che è il
vecchio ing. Porro. Il teodolite spezzato, con microscopig iBodoliti Cleps, grande e piccolo modello; i tacheometrip4
visione centesimale e sessagesimale e più di tutto ll teödo
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a cannocchiale spezzato con circolo di divisione frontale,
sono opere che onorano non,solo Pindustria milanese, ma ci

concedono di sperare che la fabbricazione degli strumenti di
precisione tornera fiorire. anche in Italia, come fiorisce

spesso in niano ad italiáni a Londra e a Parigi.
Segnalo nel secondo gruppé Ï'esposizione delPufficio idro-

grafico della marina, e quello del signor Toselli. La prima,
della quale ebbe merito principale il Magnaghi, e non pic-
colo Pofficina del Kolschitter a Genova, è tra le cose meglio
riuscite. I disegni originali dei lavori idrografici eseguiti nel-
PAdriatico, e della carta costiera d'Italia; le vedute di coste
e di porti, i piani speciali, non cedono al paragone dei la-

vori delle grandi nazioni marittime, e ci fanno solo augurare
che il miglior aspetto del bilancio permetta presto alPItalia
dimettere tanti buoni elementi a profitto per fondare un vero
ufficio idrografico, che, a simiglianza di quelli d'Inghilterra
e di Francia, allarghi anche a mari lontani i suoi studii. Il
nuovo circolo a riflessione ed il telemetro del Magnaghi, del
pari che il trasmettitore Kohlschitter furono tra gli stru-
menti di precisione più apprezzati di tutta la mostra.
Il Toselli nostro, benché lavori e dimori aParigi, ha avuta

pei suoi stromenti una elegante vetrina, dove fecero bellissima
mostra ed attirarono Pattenzione non solo di quel pubblico
speciale che era in grado di apprezzarli, ma ancora di tutti
quanti s'affollavano a chiederne l'uso. E taluno degli italiani
era sempre 11 pronto a spiegare che la sonda serve ad estrarre
gli oggetti dal fondo del niare; il grappo automotore può
afferrare merci e valori perdati in tiueste profondità; un al-
tro uncino giova a pescare le perle ed il corallo, con vantag-
gio inestimabile sugli attuali strumenti, ed altri ancora ad
usi somiglianti.
Nel terzo gruppo avevano ben provveduto a rappresefitare

PItalia la Società geografica, la Società Reale di Napoli, il
Museo di fisica e storia naturale a Firenze, il sig. Curioni e
il Comitato geologico. Il sig. Curioni ebbe un premio per la
sua bellissima carta geologica di Lombardia a 1: 86.400, tra
le meglio riuscite di quelle che si vanno raccogliendo per

farne una completa di tutta Italia. Ebbe premio il Comitato
geologico per la carta delle Romagne, per quella delle mi-
niere e per le sue memorie, ma soprattutto per la dotta ed

elegante relazione che accompagnava questi lavori, e mostra
quelPassai che s'è fatto, e le maggiori cose che siha in animo
di fare; e a farle presto gioverk, speriamo, il vedere in qual
conto le tengono gli uomini piii competenti. Anche il nostro
Ponzi fu premiato; uomo infaticabile, che non manda giani-
mai lavori ristampati, ma _li rifà a nuovo e v'aggiunge il
frutto di nuovi studi e di nuove esperienze. Le sue tre memo-

rie illustrano le antiche epoche geologiche del Tevere e del

bacino di Roma e sono degno preludio del volume sulla ßto-

ria naturale e civile d'Italia, opera accolta qui con vera am-
mirazione, benchè i soli lavori del Ponzi arrivassero in tempo.
La memoria del sig. Brunialti sull'Italia commerciale - e le

grandi vie degli scambi internazionali, fu presa in conside-
razione appena l'ultimo giorno del Congresso ; i lavori del
comm. Babcarini, che le tenevano dietro, ed erano opere ori-
ginali, laboriosissime, degne d'esser apprezzate, ricche di
carte e di profili, arrivarono quando tutto era finito. Anzi
delle carte, che mi si dice spedite sin dai primi del mese e

che avrebbero dovuto dunque arrivare a tempo, non s'ebbe

finora nuova. Così ci mancarono, e non per colpa di spedie
zionieri o di ferrovie, i lavpri del Minich, del ¾eli, del Lan--
ciani, ed altri che completeranno il volume.
La Società geografica italiana avea voluto fare forsá

troppo grandi cose ad un tempo. Il solo volume sugli antichí
nostri viaggiatori e scrittori di cose geografiche sarebbe ba-
stato. Il giurì lo tenne in grande considerazione, sì che, al
pari delPIstituto topografico militare, ebbe il massimo dei

premi, ed i dotti, specialmente gli storici della geografia, si
disputarono le poche copie che la Società mandò al Con-

gresso. La stampa nostra deve a questo volume speciale at-
tenzione, e a parlarne qui in breve, non direi cose degne
della .grandezza delPopera. Basti dire ch'essa è come la

prima incarnazione d'una grande e nobile idea del Correnti,
il quale vorrebbe che l'Italia avesse la sua Hakluyt ßociety,
facesse rivivere il suo Ramusio, divulgasse, con acconci com-
menti, il Della Valle, il Barthema, il Pigafetta, gli altri no-
stri viaggiatori, i cui manoscritti più completi aspettano chi
li curi nelle biblioteche della penisola. Vi lavorarono l'Amat
di San Filippo, nome caro alla scienza per somiglianti la-
vori; l'Uzielli, illustratore del Leonardo da Vinci, editore
del Dati, competentissimo se altri mai in cose di cartografia
e geografia dei secoli di mezzo, e il Narducci, benemerito
bibliotecario dell'Alessandrina e tra i più valenti nostri ri-
cercatori di codici antichi. E bastino questi nomi e il saperés
che il Correnti prepose alcuné parole e attende a farvi deg
suo meglio la prefazione per invogliare i dotti a leggere Ìl
libro, prima che la stampa nostra se ne avveda e gli consacrÌ
l'attenzione che merita.
Altri oggetti illustrarono, nella sezione italiana, la storia

della geografia. Peruzzi mandò le figure geografiche e astro-
nomiche tratte da un antico manoscritto in pergamena del
Trattato della ßfera di Dati, che si conserva in quella biblio-
teca, e il facsimile litografico d'una carta del Perugino, dise
gnata dal Dati nel xvt secolo, e che scioglie la questione d¾
luogo della nascita di quel contestato viaggiatore del Inr i&
colo che fu frate Gianni di Pian dei Carpini. Il signor Luxorò
di Genova espose l'atlante idrografico del XV secolo, e la 86
cietà geografica, oltre al suo gran libro, mandò in questo
gruppo fotografie di carte e-portolani, da quello grandissi
e pregiatissimo di frate Mauro, ai piccoli e più perfetti e
dal De Luca.
Nel quinto gruppo esposero, tra altri, la Direzione di sta

tistica, lo Stamm e il Maineri. Della prima si conoscono là

Italia le opere egregie: coloro che si hanno parte, e ricordt
tra i principali il Correnti, il Morpurgo ed il Bodio, p,rover
ranno un legittimo orgoglio sapendo che le loro opere eb-

hero premio, anche al paragone di quelle reputatiss me di
Germania e d'Ungheria. E premio vuol dire sprone a far

meglio: è cotesta tal cosa, in cui possiamo superare tutti 81
altri, e noi diamo la posta ai valenti pel futuro Congresso.
Il povero Stamm espose i piani e i rilievi del progetto O

ferrovia sotto al Monte Bianco, intorno al quale già terint

parola, essendone stato esposto il concetto nel Congresso· Ti
erano assieme memorÍe diligenti, studi sul traforo delle

grandi catacombe alpine, e un progetto di ferrovia per Tano
tica ferrovia Egnatiana. Tutte cose apprezzate qui, ma, PU'

troppo, senza che Pautore se ne compiaccia. IlMaineri esPG"*
il suo libro in risposta allo Stamm.
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Nel gruppo sesto avremmo potuto esporre assai, e vincere
molti paragoni. Non ci sentiamo da meno di altre nazioni per
l'opera indefessa prestata per l'insegnamento e la diffusione
della geografia. Ma la Società geografica italiana prese troppo ·

alla lettera il divieto di mandar cose troppo note, e anche il
suo Bollettino ci mancò. Nè sarebbe stato il solo ad avere
premio sicuro. De' nostri editori, alcuni hanno fatto assai

per la diffusione delle cognizioni geografiche; non cito nomi,
ma ai nostri giudici qui ricorsero più volte sulle labbra e

spiacque vedere che dove gli editori francesi aveano mandato
d'ogni erba fascio, gli italiani, eccitati e quasi punzecchiati
dalla Deputazione permanente, neppur si fossero fatti vivi.
Tra le cose inviate segnalo meritamente un Lellissimo piano
in rilievo del monte Etna in galvanoplastica, dovuto al cap.
Pistoja, valente autore delle minute di campagna tanto am-
mirate nel primo gruppo.
Così nel settimo gruppo ci mancarono molte cose. Anzi

non vi esponemmo che il viaggio del Miani, ed ebbe premio.
Ma quant'altre opere nostre avrebbero potuto aspirare al-
l'onore!
Mi rimane a dir d'altre non prese in considerazione come

forse meritavano, ovvero pervenute troppo tardi, per ragioni
diverse o che non mi tocca esaminare qui. Il Ministero della
Guerra mandò le carte del Rizzi-Zannoni, fatte in sulla fine
del passato secolo. Fra i poriolani, dei quali parlai più in-
nanzi, e alcuni giunsero tardi, segnalo quelli del Valsecha,
un altro del xv secolo, quello di fra Leardo, ed altri, man-
dati dall'Istituto veneto, e i portolani di Benincasa, di Mar-
cantonio Colonna, di Beccaria e dei Medici. Il signor Enrico
d'Italo espose alcune carte e glohi i quali servirebbero ad
insegnare con un metodo in gran parte nuovo la geografia
nelle scuole. 11 signor C. Castellani, meritamente premiat~o,
inviò un catalogo ragionato dei libri geograßci rari o impor-
tanti, conservati nella biblioteca del Collegio Romano.
Il Gatta presentò una memoria sulla sismologia, che a-

vrebbe meritato ben più degna accoglienza el>crediamo
esclusa dall'onore del premio per un semplice, per quanto
deplorevole, errore. Il Torlonia inviò molti docunienti rela-
tivi al prosciugamento del lago Fucino; e la Società delle
valli Teronesi, quelli sul loro prosciugamento, ed entrambi
ebbero premio. Va segnalata anchë la storia dei viaggiatori
italiani nelle Indie, del Degubernatis. Ed inoltre, gli album
dei porti e dei fari del Ministero dei Lavori Pubblici; le carte
e i documenti sui lavori ferroviari, e quelli sui lavori del
Tevere; i libri del Balbi, del De Luca, del Rodini; il progetto
per la canalizzazione del mar Caspio, del Sabbatini; le opere
del Jervis sui tesori sotterranei d'Italia; la relazione del Chi-
minelli sulle acque minerali; le memorie del signor Thun e

del deputato Collotta, sulla ferrovia tra Parigi e Costanti-
nopoli, ecc., ecc. I quali eccetera non sopo di mio conio, ma
dei giurati stessi, cui non era concesso prendere in esame
scritti, documenti e lavori anteriori al 1870, quando non
avessero un grande valore per la storia della geografia.
Del Club alpino italiano non parlai nel terzo gruppo, ma

non per dimenticanza, come già mi avvenne; sibbene per
aver esso fatta una esposizione a parte, insieme colle altre
istituzioni sorelle d'Europa. I volumi dei bollettini, i piani e
le incisioni, e le altre pubblicazioni del nostro club, fanno,
accanto a quelle degli stranieri, ottima figura.

BORSA DI FIRENZE - 18 agosto.

Rend. it. 5 0(0 God.1°gen.mo
Napoleoni d'oro . . . . . .
Londra 8 mesi . . . . . .

Francia, a vista . . . . .

Prestito Nazionale . . . .

Azioni Tabacchi . . . . .

Azioni della Banca Naz. .

Ferrovie meridionali
. . .

Obbligazioni meridionali .
Banca Toscana

. . . . . .

Credito Mobiliare . . . . .

Debole.

17 18
76 1 nominale 75 85 nominale
21 4 contanti 21 50 >

26 92 > 2ð 96 >

107 45 nominale
· 107 55 »

825 - nominale 825 - nomina'e -

2017 - > 2015 - >

833 - > 833 - >

1173112 fine mese 1172 - nominale

745 - nominale 741 - fine mese

BORSA DI PARIGI - 18 agosto.

17 18

Rendita francese 3 0(0 . . . . . . . . . . . . .
66 90 66 40

Idém 5010 ............ 10525 10472
BancadiFrancia............... -- --
Rendita italiana & 010 . . . . . . . . . . . . 73 - 71 90

Idem 5010 ............ -- --
Ferrovie Lombarde

. . . . . . . . . . . . . . 226 - 220 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .
- -- - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 222 50 223 75
Ferrovie Romane .

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 235 - 235 -

Obbligazioni Romane . . . 224 - 231 -
Azioni Tabacchi. . . . .

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 17 112 25 16 113
Cambio sulPItalia . 6 3 4 7 -

'

Consolidati inglesi 95 118 94 7(8

BORSA DI LONDRA - 18 agosto.

17 1$
da a da a

Consolidato inglese . . . . 95118 - - 94814 947(8
Rendita italiana . . . . . . 72 318 - - 71314 - -
Tureo
........... 38118 -- 36- 86114

i Spagnuolo . . . . . . . . . 18 3(8 - - 18 - - -
Egiziano 1868 . . . . . . . - - - - - - - -

Egiziano 1873
. . . . . . . 77118 - - 76 - - -

BORSA DI VIENNA - 18 agosto.

17 18
Mobiliare................... 21670 21530
Lombai·de................... 10075 9975
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 102 90 101 50
Austriache

.................. 274- 27150
BancaNazionale............... 930- 981-
Napoleonid'oro··········...... 892 891
Argento·••••··............. 10120 10115
CambiosaParigi............... 4405 ti-
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 111 45 111 85
Rondita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 74 80 - 74 2
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . .

70 85 %
Union-Bank.......,,,,,,,,,,, 9080-
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EORSA DI BERLINO - 18 agosto.

17 18
Austriache

.................. 49550 49350
Loihbâte................... ÍŸ880 17Í-
Mobiliare................... 880- È86-
Rendita itáhana

.. . . . . . . . . .
.
. . . . 7û 25 73 20

MINISTËRO DELLA l\iARINA

Üiflicio centx•ale rnetëoi•ologico

Fírenze, 18 agosto 1875 (orè 15 2ö).
Dahñâ perfetta in terra e in mare. Tempo béllissimò iri tutta

PItalia. Leggera depressione barometrica. Bel tempo alieÌ1 Íîi Au-
stria o in tutto il sud dell'Europa. Ieri forti pioggie nel nord del-
l'Inghilterra. Dothitiwa neora la bellä shagione.

- Oiservatorio it! Uniligte R&¾¾ii _ 18 agoed 1815.
M.Tiani at.fix élkidna à 496 05,

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,8 766,8 765,8 765,9
à 06 e äl rifafé

Tefmðihet.estetrib $2,1 82,3 3Ì,6 25,2
(eentigrado)

U:nidità relativa... 60 81 28 47

Uiáldità aseolata.. 11;92 11,14 9,67 11,28
Abémodoë_alò......... Ñ.1 O. NO.2 Ø. 80. 18 B. ž

ÉtÀtu Ael cieiò....... Š. tirri 10.belÍð 10. bello 10 beÍlà

ossahûtoxx ärimass

(Úalle 9 poni. del gioräo úžëeedeuté alle 9 poin. deÍ correntà)
Termometro: Massimo = 32,8 0.= 26,2 R. FMialmð == 10,2 0.a 15 3 R.

Magneti discreti.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 19 agosto 1875.

Yalore YÄlore CONTANTI FINE COERENTE FINE PROSSIMOYA LOR I - Goontento '
--
--- eminle

nomigale versato
LEi'TäxA DAlfÄËO LETÏEÈÄ bANAËO LETTER DANARO

Èëndita Itáliána 5 0;0 . . . . . . . . . . . .
1* Rein6âtrè 187ß - - Ÿ& - 14 90 -

-

Detta getta 3 010 . . . . . . . . . . . .
1 ottobre 1875 - - - - - -

--

Certdicati Mal Tesoro 5 010. . . . . . . . .
8 triinestre 1875 531 50 - - - - -

- --

Detti Emissione 1860jG4 . . . . ... . .
1 aprile 1878 - - - - -

Preatito Romane Blonnt.
. . . . . . . . .

- -- - - - -

Detto dett'o,
'

Rothschild
. .

:
. . . . 1 gingià 157 -

- - - -

Prestito Nazionale ... , ... , . ... . . . . . 1 aprile 18T5 - 4 - -
-
-

Detto detto picàoli petzi . . . . .
- - - -

- -
-

1)etto detto stallonato . .
.

. . . .
- -

- - - - - - -
-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .

-
- - - -

-
-
- - -

-

Azioni Regia Cointeressata de'Tabac6hi 16 luglio 1875 500 - 350 - - - -
- ÷ - - - -

Obbligazioni dette 6 Oi0 . . . . . . .
. . .

- 500 - - - -
-
-
- - -- - - -

RanditaAustdeca ... .. ......
- -

-
--

--- -- --
--

Obbligszioni Municipi a di Roma . . . . . 1° luglio 1875 500 - - - - - - - - -
- - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

- 1000 - 750 - - - - - -
- = - -

BancaRomana ................ - 1000- 1000- -- --
-- -- --

Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . . - 1000 - 70Ï) - - - - - - -
- - - -

BancaGenerale................ - 500- 2öb- -- -- -- -- ---

Società Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 -- 100 - - - - -
- - - - - -

Catteile Grádito Ëcud. Bancõ S. Spirito 1e aprile 1875 500 -- - - -
- - -

L i
-

Compagnia Fondiaria Italiana. . . .
. . .

16 1uglio 1875 250 - 250 - - -- -

Strade Ÿetrate Róiriaríe
. . . . . . . . . .

16 ottobre 1865 500 - 500 - -- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . a . . . 100 - -
- - -

Strade Ferrate Meridionáli
.

. . .
. . . . 16 1aglii18Ÿ5 500 - 500 - --- -

Obbligažiòúl dette . .
. . . . . . . . . . .

- 600 - - - - - - -
-- - -

Suoni Keridior:ali 6 per 100 (oro) . . . . . . .

-
.

600 - - - - - -
- -- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. , . . . 1° aprile 1875 500 - -

- - -- - - -

ßoeietà Roruña delle Miniere di feri·o
.

- $¾Ÿ 60 5&T 50 - - -
- • - - --- - ---.-

S città Anglo-Romana per Pill.a Gas. . 16 gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - - - -
- -

Gas di Civitavecchia.
. . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - --- - - -
- - -

Pio Ostiense
..................

- 430- 430- --- -- --
-- --

Banca Industriale e Commerciale
. . . .

- 250 - 175 - - - - - -
-- - - - ....

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - -

-
-
- - - -

Û À NL GNR LETTERA DANARO À0mÍR3Ì0
OS SERVA Z I O lf I

.
Psexit fatti:Pá?igt.................. 90 -- --

Myksiglia . . . . . . . , , . . . . . . . 90 106 75 106 50 - -- Š Oi0 - 77 70, 40, 85, 32, 30, 20 fine corr. - 77 55 cont.
Lione .................. 90
Londrà................. go 2706 $Ì02 --
Augusta•-·····

......... 90 --
Vienna

................. go
Trieste.......,............ go .

-- 81-i
---

79Ëi
- 78 40 |

- - .1445 -

- -- 486 -

- 525 -

I

Oro, pezzi da 20 franchi. . ... . . .
- - 21 62 1 68 - -

Seonto di Banca 6010 . . .
Il Deputato di Borsa: B. TANI.ONoo. I Il Siridaco: A. PIERI.
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s.«ora.s. MUNICIPN DI TRAPANI
Avvine R*Aerta.

DIREZIONE WÃRTIGLŒ¾iÂ Veúdita deße terrË9i prip ¼OO#Ñ<ine V4mWWi ·

DELLA ydhn]GÌRIÂ. DiTÇJgggQ In segatto alla giaersione d'asta tenuta 11 dieci corrente agosta si fa .netà
. ,2- . ..ma ,, a es eso a ero

ál pubblico che il giorno 10 p. settembre, alle ore 12 meridiage, la base 41
VTSg I) 8 nrexzi flamati e sotta Poseerv«naa delle condizioni pubblicate nella Gadsetta
- ? 3 (Tjßr<ials del 21 denarga Iggite, si procederà in 44eate segreteria comusille

Si notifica al pubblico che nel giorno 7 del prossimo mase di settembresalle
ed innanži il signor sindaco ad un saccado ineanto pei là vendita degeterrä

ore 2 ppmeyiginge prpgise gi greegdg in eineavaattil 4ttettore; nelPufBeio
di proprinth comunale vicinó ti Tempio delPAnunamista.gello S‡abüimento endgetto anel toegle geg'Arsenale via Aksenale, n*20,1piano
I termini fatali per l'anniento del Taittesimo sono stabiliti a giorni 15, i ag'iterreno, all'appaltp aggggggg, gravvista di _

scadranno il 25 deH'entrante settemhrWEltêWre'11 in pfeeisé.
Litatagace grasso ten jf WS$t 9: "ß¾ilìIta quindi chitikijuè àsgirf fá siffittË ébinbrakäddffä©ã comparire nel

La provvi t( dofrå kgerg copi a ggg o g(4 g (g.û- giorno ed ora sopracitati a fare i suoi partiti in aumento al prèzzŸlädiejf#b
dizione ðovrà försÌ AeÌ magazËÎm efia Direzione predetta. ãernfänifeáié del 16Rähté) grâëëdéhdógt gi delibéesm fato dei lotti iegáig--
Le conggigg ('g ggig agg gggig ggggg 4 I)irgaione gr ettg ngik cale tamente col metodo delPestinzione della terza ed ultima candela e à

suddettá. favore delgultimo e migliore offerente. ,' WëlPlinerepp del ervizio þg L fatgityg 8 ÉÑÏiieañírsf 6sheriezanno la fennalità y en
rlbysso del Veja me ilJggiggg‡q, sulla Goatagit¾ gegqta dèll Ëtato.
'¾ deliberamenW seg vor del re o a14 v4WORtiŠ9 Dite 414544 ggigg 4 addì 12 Agosta 1874.sggitellato, firmato (Latego su carta ligranatad gyna 014 17 Sir&dco:E.FARDELLA.airà offe(¶6 sg prgzggg igggsp¯iil un t g-per eepta maggiore 4218 apa IANN I-del ribasso minimo stabÌlito in una scheda stiggellata e deposta suF tavolo,
la quale verrå aperta dopo che saranno riconósciuti tutti i partiti presegtgt).
GlfaŒpirŠnißll'à¶§ñlfo þër'eë§§f6¾Ínmèssiià pÑsentËre i lõ¾ þ$¾ifi 9-

VranteÑrè giese686 Wiée2ione^eûddetWdâÍÏe 'ore 9 affefüre 1Ì ÀàtÏààiÌdiana
del giorno de10indanto, dúero neBâ Gdssa del Iféliositi e Prestiff 6 gefigŸe
sorerie dello Stato, un deposito di lire 6500 in contanti od in rendifa a iDi- Col presente avviso viene aperto 10 concorso conferimento della riven-
liito=Bubblido; arvalbie-ilf3¾i sŒdèlÏe glöinata iaWeedeäti aMiièlí dita n.1, situata nel dömynä diEgg «MiMRC 19 I (g
viene operato 11 deposito, g gf(I OgRig lifegpag g ytdo diAlpiSaraniifs enkildass¾-nãlli i partiti che non siano firmati, suggeflati e stes La rivendita sarà conferita a aor dek & decreto 2 gennaio 18%, numère
su carta filigranata colabello ordinario da una Ifra, e quelli che Ñontengä 2336 (Serie 24). - *
riserve e condizlón)."" > = Gli asþiranti dovranno presentgre a qu¶sp gi unSarà facoltitif dili aspiranti alPappalto di presentar i loro partiti mpfig Gall tg (gitiÙe zigag I jke À$ i;$ Epggegellati a tutte le Ditòžiblii teifftdrialiWellifiik Ë RiifRadeäti nel corrieve ad ,ario, la tone inte i acta 411e as cent; meerre
dipendenti. Di questi ultimi partiffŠárÑñoÚsf feÑ ÑË nid Ëno L4uni date del geratificato di haena con&Ata della fede d specchiette, dello statog'ersano aHa ÐIrezich à¾ëidfinditte e þritàà neÌÍ'apeètüri à II'i àâng ( se di tomiglia e deidocumeng eetúpi-oý tgi%itoff ehe guteamno mtgie ggggnon risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cu resen: favore.tsen Ja'ricevtxth 261 afedeafa? T Ëe doglAR4A pgrYAD&tt gil/IM§198WL 4Þgg gyeþAggnARS 49A gaygoggggeLe spese d'asta, di bollo, di registro, di cople, ed altre rgl f(V9 e ca- in, constgetazione.rico del deliberatario. Le spese per la pubblicazione del presente avviso staranne a carico del cog•Ëafo Á¤ë Rddl 17 agosto 1875. eessionario.

4226 Per la Birestone 1 Ag tq

T 00ALITÀ Grano da provveders Num. Quantità Can ione Rata

oge ot co

Nel panificio Nostrale 20Q0 20 100 00 e

litare di casert da orivellare el e tr ot Le áÍt néYä

teí•valla di 1agiorni dopplN de
consegna e Faltra

ago da pro e dovrà es re del raccolto de]Panno 187¶, ed avere Il eliberamento seguirà a favore di, colui ik quale avrà oÏ¶erta prepeso metto non Ëx chilog madgjeg" o p Iristritgre a
~

Tiifáforefo partälmanoi a quello che sarà Œeteyminète If Hae seS oqua ip.ggg 74que egnále $1 campione, VIst 114 ptgá$É SWi ellegÑl giPi§IÉRA (glig gèërra efte sitrofer ÔjicstminktavoÌo
gli, gappaltpä eke ge,tgoggfiggggg e che fpppga 4 ADOI;¾¾ aglo quande 44tAgga a tjegnoýgif¡ti tagd ( ptiggège g

tutte le sana vigibili presso questa Sevänna e ya
I tempo utile (fatali) pe; il ribasso, non minore del ventesimo, à flemato. a

A termtie ColumissaEÎ$$OtmigÎÉSTO 461 Regug R$ ÓÊ0$ÛI)ÎÎÎ ÈŠÎl¾ OTË ÍS UfBrfdfân d4Tgic‡gg 2 agOSÉO ($ÈÁlgó
tembre 16ty 89 deY regommento apjiröfaW éca Regfo decreto 4 set- ‡4)181 4 eft0'che i ti §fó nirõvo-inesiÑ6 sigAgogo,afdeliberg Petrannä gli acedrrenti far pervenirq 14 loro oferte a mesa di tuttaleDi-
Potra gnoligilp got gergat rezient'e Sëziimfdi CumMâiarlätó"riëljtgre ttfa di qñeste of¾rte äon sarà to-
Le o Rigegatst e qr no q.pig a auchggq tutti i 20 lot uto conto agði( Ëoa unganoTgu Se One y d 11 (ytuta

4203Caserta, 10 Agosto. 1875.
Il Mottote nr
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INTENDENZA DI FINANZA IN SASSARI COMPAGNIA NAPOLETANA
per illuminare é riiscaldare col G

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
Rita n. 1, situata nel coinun di Bedini, assegnata per le leve al magazzino di ASSEMBLEA GENERALE ORRINERIA *It STRAORDINARIA
Sassari, e del presanto reddite fordo di L. 258 29. del Is• esercisio - oo sort gio di azioni.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero Il Conéiglio di ammiiÛËëiazio ë si o$oËÊLavoc$rÔ i ig $N adonisfÌ i

2836 (Serie 2•)• semblea generale, ordinaria e s,traoydinaria,,yekgiorno di martedi 28'setGli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un bre 1875, alle 8 pom., presso lá sede dell'imministrazione, in Parigi, pia
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta (Tfþeiale da Begno Vendôme, numero 12.
A nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincias le proprie istanze I latori di almeno 25 azioni di capitale, o Itutta, poichè abbian dirittelin carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della assistete alPassembles, dovranno gria del 15 Bettembre dotto ilepositaifffede di speccl.tietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli, o certificati di deposito, press6 una delle Casse della Società atitoli che potessero militare a loro favore.

o Parigi o presso i signori Bonna e O., banchieri a Ginevra.Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese L'assemblea generale dovrà deliberare su di uha þroýosta del Con
la consideranione.

.
d'amministratione relativá alla modifica dèlParf. 45 degli stätufi (AumenLe spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- fondo di riserva).cessionario. Enigèndosi dalPaiticolo 85 degli statuti medesimi la rappresenianzi

418&Sassari, addi 11 agosto 1875.
' i2intendente: ENRICO. quarte parti del fondo sociale, il Consiglio grega instantemente i signori

nisti coniplicersi assistere ó farsi rappienentare a quêst'iséembleá. Ne
REGIA PRETURA SUNTO DI 01TAZIONE: seniblea rigetuta forrà pure seguito il sõrteggio delle 28 aži che à

del 3 Mandamento di Roma. In esecuzione della sentenza del tri- ammortiazatif nel 1876.
Causa commerciale. bunale-civile e correzionale di Frooi

Ad istanza della Banca Romana po- none (orovincia di Roma) del giorno
sta in Roma nel suo palazzo,viadella 19 luglio 1875 è stato citato con átto INTENDENZA DI FINANZA IN NØYARÄ
Pigna, e per essa il signor coinmen- delPusciere Velli del 13 agosto 1875,
dator Giu eppe. Guerrini gove nator , analogamente agli articoli 141 e 142 Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della r
ot ,c 43, rŠses il pro r ter ch 80 iece pravcedurda ci i , isetan; dila dei generi di prÏvativa di Rosazza, situata nel comune di Pledie
lo rappresenta signor avvocato Gio Pelueca, Coletti sorella del defuntoi assegnata per le leve al magazzino di Biella, e del presunto reddito
condo Capobianco, Niccola mons. Savo, domiciliata in di L150 64.
Io sottoscritto useiere del terzoman- Roma, piazza Catinari, n. 107, non ch? La riypadita sarA conferita a norma del R. decreto 7 g nnaio 1875, n.amento di Roma iho citato il signor dei signori D. Lodovico, Francesco e (Serie 9)Ivatore Morelli, domiciliato elettia VideriaD%19eëWovo 111rappresentanzh .

Vamente inRoma, piazza dellaTorrettà, della loro midre Carolinwaltra sorella
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine

n. 59, ed il signor Giovanni De Fran- di dettomons. Savo, domiciliati in Ala- mese dalla data della inserzione del presente nella Gazeena Ufßeiale gel
cesco, d'incognito domicilio per aflis- tri, tutti poi domiciliati elettivamente e nel giórnale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie is
elone ed inserzione in Gazzetta, a com- in Frosinona presso lo studio legAale in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certfûcato di buona cond
a ee a a 28, le pDrzea eÌ is dancra eno reacp e en a

e della Ëede di specchietto, dello siato di famiglia e dei documenti compr
giorno ventuno settembre 1875, alle oye gnor Francesco Des Garete quel presi- I titolí che liotessero militare a loro favore.
nove antimeridiane, per sentirsi con- dente del Consiglio eentrale delPOpera Lá dornande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno pregg
IIaiinare solidalmente al pagamento di della Propagazione dellaFede in Lione in considerazione.
Iire millednecentosessanta dai citati di Francia, domiciliato in detta città9 Le3pese del presente avviso ed altre contemplate dalle vigeng igtruziontlovute per importo di higlietto alPor- ad intervenire nel giudizio civile pro- staranno a carico del concessionario.dine scaduto li quattro agosto 1875 e mosso con rito formale innanzi il sul
protestato li eingue agosto detto, non todato tribunale dai nominati Teresa Novara, addi 13 agosto 1875.
che alle spise di protesto inlire 16 85 Savo e signora Del Vescovo contro 4184 L'Intendegg TARCHg?TIed egli interessi, e ciò con sentenza Propaganda Ade di Roma, erede lati
solidale reale e personale eseguibile tuita dal detto^D Niccolamons. Sayos 4212 DELIBERAZIONE AVIS AU PiTBLIC.
provvisoriamente non éstante oppost- per la nullità del testamento di esso

. .

zione od appello e senza cauzione, con mons. Savo, e -per la immissione al guMiscaziose) - Le tribunal-civil d'Aûete;
la condanna solidale dei citati a tutte possesso della di lui eredità ed a tale

.

L'annomilleottocentosettantacinque, Vu le recours préaenté par
le spese giudiziali. effetto a tomparire innanzi il detté 11 giorno veritotto luglio; la frani. met Pierrei feu JeairBaptiste, pro

Roma, 17 agosto 1875. tribunale nel termine di giorni 40 per .Riunita la 11 sezione del tribunale taire et negociant demeurant à
4214 AIJONSO BAI.DAZZI RSOÎ6te. sentir dichiarare [nulla e di niun ef- eivile e correzionale nella camera di et à Ivree;

atto la disposizione testamentaria del consiglio, mtervenendo i signori cava- Vu les aetes å Pappuit
DIFFIDAZIONE. 6 ripetuto D. Niccola mons. Savo anche tiere Francesco Balsamo presidentes Vit le raÑðrt fait ¿Il chamb

Ad istanza del sacerdote D. Dome- in quella parte, nella quale, a Propa- Giambattistapella Milillo,ehiberatore bounèil ýa lè jtige colhmili Ør
nico Mallozzi, domiciliato in Rúrha neµ ýande Fide di Roma erede Istitmta, Barba giudici.
l'Ospizio detto dei Cento Pretia Ponte sostituì Propaganda Fide stabilita m Omissis, ete• Attendu que le recourant aurait
Sisto, come possessore di diritto dei Lione di Francia, e ciò per la incapa- Il tribunale, udita la r.equisitoria del :fisamment .instifié par la
beni lasciati dalla b. m. Vincenzo Mal- cità di questa a succedere, salva sem- Pubblico Ministero, dichiara cossatd il de l'acte sus narré 13 aWil
Ìozzi con testamento in atti del notaro pre la prestazione dei legati, e conse- vincolo pupillare apposto nel certiû¯

ves notaire, qu'il est seul et
De Gregoriis di Sonnino del 17 alírile guentemente farsi Inogo alla succes- dato rilaserato dal direttore di Napoli ayant droit à la somme dont di
1863 a dote di una Cappellania mera- aione intestata a favore degli litanti a diciassette settembre niiÏleottocente- dat énoncé dans la déclarati
mente laicale a beneficio attivo e pas- siccome più prossimi copgmnti digan- gessantadue, numero 31632, per Iaren¯ l'Administration des prêts et dép
alvo dell'istante, quali beni di fatto si gue, per capo m quanto a Teresa, per dita di lire centosettanta a favore di 28 janvier 1874,
ritengono dalla intimata signora Ca- stirpe m quanto agli altri, ordinandosi Gagliardi Domenico fu Giuseppe allora Attendu que le recourant en

fi°ñip'e', «¾er 'ria'F,°,d
a radi oi

n
e

e- n e

s Šre at dc c sani a se
ßi diffida e s'intima la suddetta si- Volte per dánnata ipo esi il tribunale nata rendita di lire centosettanta a Louin,Damin que,JeanBaptist

gnora Cätefina Hallozzi, domiciliata ritenesse potersi, dalla Pr pdaganda favore di esso signor Gagliardi in car- ueAc m e héri le sbdne leurr
i qeure a'Itr di nao p de a al 09

ne, adirae a e ir imenus. telle 1 ort
e fato nel sopraddetto 8 nra L carthr Âpe 1

un a t d n i oc nip
e ac a fi unGarets ne a - di,F r ati i esco Balsanio pres

tio¾ de la q'uote part due
106

là, giacchè ristante à Funico, vero, a riportare la Regia autorizzazione a- dehte, Raffaela Mastroulasmo vicecan-
Vu les articles 102, 103

timo ed soluto padrone ilei fondi núloganiente alÌartículo 982 del Codité colliere. glement approuve par le dee

ufmedës I, e la intitilata è sem- civilejedaltreigggivrgenti,qualesudžso Per copia conforme rilasciata sulla octob e 1870,
plice usufruttuaria di detti beni, per inutilmente, sia dichiarata caducata la richiesta del procuratore signor Vm- A déclaré que la somme de

conseguenza non può alienarli neb in suliodata Propaganda Fide di Lione lla cenzo Valente. cent-cinquante-eix livres et
tutto nè in parte. Quindi Pistante me- ogni diritto di successione, e devoluta la Oggr 16 agosto 1875 sept centimes; dint sa mand
desimo ai protesta per i danni è inte- eredità stessa agl'istanti, colla di lei Il canc. FRANCESCO TANCOLILLO. 16 BRWérO 889, délÎVre le 12 (é
ressi contro chiunque osassa o avesse condanna in ogni evento, ed in caso tapayable apr ja grp.sgre e

osato di comprare alcuno dei terreni di opposizione alle spese del giudizio, ÉŸVIBÒ. appartlexit éd entier, Ye
che costituiscono il manso gli detta compresi gli onorari di avvocato e Il signor Reifaele Masi ha denun-- dus relaté du 13 avril 1874,
Cappellatila, ediatendecóglagresente competenze di pfocuratore· ziato lo smarrimento di una fede di táife, au recourant Jacque
diffidazione costituire in 2nala fedè 4204 Niccoma avv.DB ANGELIS prOO 6redito di lire cinquanta, emessa dalla feu Jean Baptiste, et a Ina
chiunque avesse contrattato ofaa Ut.cos BAP'••• "A "=rny g.. y....... faire proceder aux publica d
per contrattare sui fondi medesimi AVVISO. 4216 col numero 2574, in data del 29 mag- crites par la loi eux

terme
sotto tutte le riserve di diritto e di ogni (1a púbblicazione) gio p. p., ed ha domandato al Banco eles 111, 112 da réglerhen
altra ragione ed in ogni möde di legge. LA NAEIONE, Compagnia Italistia stesso il riniborso dalla somtilá da lut A6ete, au palais e ju

Roma, 18 agosto 1875. di Assicurazioni contro PIncendio,Ma- versata per la fede medesima, vrier 1875.
Per il Cappellano rittime e sulla Vita, ha trasportato la Chiunque vi abbia diritto lo dichiari Signés à Toriginal•. BU

FRANCEBCO &VV. ÎOMASSETTI Bus sede da via della Croce in via del fra quindici giorni dalla pubblicazione - Grognon, Masenza .10808
4313 incaricato. Corse, n. 337, palazzo Pericoli, Roma. del presente avviso. 4216 grettier.
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MUNICIPIQ DI TRAPANI
'

AYYIßO D'ASTA per la costresióneW úniepWipiuté delporticato·DIREZIONE D'ARTIGLIBRIA
per la vendita akreseekesco.

DELLA FONDERIA DI GENOVA In esecuzione alle delibejazioni cònsigligri ilègli 8 e 13 agosto 1874, ed alla
. deliberazione emessa da questa Giunta munigigalitnella tornata d i Asgosto

Aniso d'asta er incanto in seguito ad ell'erta del $0°. corrente, si fa noto al pubblf6e élie il gië&o'Wiroášiino settembre, Ëlle ore
12 meridiane, si procederà lii questa segreteria contunaler maanzt il signor

Si fa di pubilica ragione a termini dell'art. 60 del regolamento approvato aindaco; agli incanti per Pappaità relativd allicostruzione del smro di cinta
con R. decreto 25 gennaio 1870, che essendo stata presentata in tenipo utile del porticato per la vendita del pesce frescos da erigersi a tilare, a capo della
la diminazione del véntesimo sul prezzo di calcolo al quale in ineánto del 80 via 86ultori, per 11mporto presuntivo di lire 174326, in base alloestintativo re-
luglio 1875 risultò deliberato Pappalto descritto negli avvisi d'asta de191aglio datto da quest'Uñicio architettonico in data del 21 giugno decorso, e sotto la
1875 per la provvista di osservanza delle relative condis1oni del 21 Inglio prossimo passato, approvate
Terro in lamiera grossa chiloÿr. 14,856 a L. 0 76, L.1 1,290 56, da questa Giunta municipale nella se ufa del 4 agosto currente.

S'invita quindi chiunque aspiri älFappaltä in Vàrolg a c_omparire nel giornoPer cui dedotti i ribassi d'indanto di L. 18 25 pär bento e della oferta del
ed ora sopraindicati per fare TÈ$ué ofe¥te Ìä îfimistuzione di p lanto.pgrventesimo, residuasi il suo importare a L. 8% ' - ogni"öeito Íire, huÍntré hi piõeeoeri aÌ JäiÏÉérahiënto dÑlo stesso allá estin-Si procederå pereið presso Pufficio della Direzione suddetta, situato al La mioáõ Sellaierza éd oltima candela vergine à favöre nelPultimo e miglioregaccio, n. 15, scala a destra, piano 36, al reincanto di tale appalto col mezzo fferentedi partiti suggellati, firmati e stesi su carta filigrangta col bollo ordinario dg 'Si pr iëáá chiunqueiogfia pies ntardi aÏl'Ìncanto, che per essere ammeadouna lira, alle ore 1 pom. del giorno 7 settembre 1876 sulla base del sovrain-
að offkire, àssoggottandosi afl'aiemþimento di tutto le aftre condizioni, àÜ#ràdiesto prezzo e ribassi per vederne segmre 11 deliberamento definitivo a fa- esibire:fore dell'ultimo e miglior ciferente.
a) Un certificato di un Üflicio di arfe competente il quale attesti nell'offe-Tcapitoli e le condizioni d'Appalto sono visibili presso la Direzione predetta rente la capacità di eseguire i lavori summentovati- Questo certîficato dovràe nel locale suddetto,

essere di dàta'horrent6 ed anfetiðre al piti di aéi mesi dal giorno delfappálto.La consegna dovrà esser fatta nei magazzini della stessa Direzione nel ter-
b) Un valsente di lire 1000 sia in eúntanti sfa la cedole delWebifo Pubbliõemine di 100 giornr a datare dall'avviso che riceverà il deliberatario dell'ap-

pr aspneranel tal
o per essere ammessi a presentare i loro partiti-do-

ml rd crso ella gio
ono essere liortati a compimento nel termine

L:"21° elf.'s".".°.'.U'dee onSeta odden ep te o eHe Oa ne edei e osi i e
im

as n su dd t le bo regWe,
tendita del Debito Puðblico al valore di Borsa della giornata antecedexite a copie, misure finali, documenti, disegni ed altro, soñ& á estico dëlPagèltidt-
quella in cui viene operato 11 deposito. catario. 2

I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere I termun fatali per la diminuzione del ventesimo sono stabiliti, stante Pur-
fatti dalle ore 10 alle 12 meridiane del giorno 7 del venturo niese di set- genza, a giorni cinque,i quah scadranno il di 10 settembre, alló ðré,12 inéË
tembre 1875. .

diane precise.
Sarà facoltatÏvo agli aspiranti all'impresa di preséntare i loro partiti sug- L'estimativo e capitolato relativo a siiratti lavori rimangono ostensibili a

gellati a tutte le Direzioni Territoriali d'Artiglieria del Regno, od agli uffici chiunque
in questa segreteria dômunafë nálle ore'di uÏ!iaio'.

staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun Negl'incanti scosserveranno ler forinalità prelícritte lialvigenteregolarqpnto
conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima delPapertura sulla Contabilità generalei delló Stäto 3 Rettembië 1870.
dell'incanto -e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito dì

.

Dato dal Palazzo municipale Traliani âddi 14 ágosto 1875.
cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo. (217 11 SejretŠlo dapo A. GIÀNËÌTRAPAÈÌ.
Saranno considerati nulli i partíti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta illigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengano DIREZIONRIQQ)(glßgRIATONKITAR)(DÌPE1WGrÏiriserve e condizioni.

Airitti di seepreeterm ruta onll t eld Ituree sear annoma eÀrcicoèd lædeelb a
'

N. 18. AVÍSo di provvisorio-deliberamente.
Dato in Genova, addì 16 agosto 181ð. ' " A termmi delf&ft! Rel regolantento approvato con Regio decreto 4 agt--Per la Direzione tembr€·1870, inthetok2 si notiffét che Pappalto per la provvista di4207 II Hegretario: DE SALVO LUIGI. 1500 gointali di frumento nosträle pefpanißeio militare di Perugia

AVVISO. Lotti n° 5 da quintali 100 caduno a lire 27 50Jer quintale
Il signor Pompeo Angeloni avendo cessato dallo esercizio di pubblico sen- Lotti n• 5 da 4tnitali 100 daduno a Ìfré Š7'78 pt q¾intalë

'

sale ha fatto istanza per lo svincolo della cauzione da lui prestata.
Lðtti no 5 da quintali 100 caduno a lire 27 88 per quintale

Quindi è che si fa nofo al pubblico che rimane stabilito il termine di mesi Epperaiò il pubblico è diffidato che il tèrmine utile (fatali) per presentaretre dalla data del presente avviso, per poter presentare a questo uilicio co_ offerte di ribasso non inferiore al venfesiino Wili lii'ezzi äopraindicati; scádocomunale le opposizioni allo svincolo suaccennato; e ciò in conformità delle alle ore 11 antimeridiane (tempo medio di Ronp) del giorád28 agosto andan‡e,disposizioni contenute nell'articolo 14 del Regio decreto 23 dicembre 1865 spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offe a.
numero 2672. Non si terrà alcun conto delle offerte condizionate o fatte per telegramma,Velletri, dalla residenzarmunicipale li7 agosto 1875. o stese su carta che non sia quella filigranata còl bolld ordinario dilÏreuna.4221 It sindaco: Cav. LUIGI GALLETTI. Chiunque in conseguenza intenda fare ÏaiinâÎcaÎa ÄimimiziSe Êel veÊž -simo deve, all'atto della presentazione della relativa oËería, produrre la rice-INTENDENZA DI FINANZA IN NOVARA vuta del deposito prescritto di lire 200 per ciascunlotto,atniformandosiatigttele prescrizioni portate.dal detto avviso d'asta del& corrente meseeCol presente avviño viene aperto 11 concorso pel conferimento della riven- Perugia, 18 agosto 1875.
dita dei generi di privativa n. ..., situata nel comune di Nonio, assegnata Pergetta pirezioneper le leve al magazzino di Borgomanero, e del presunto reddito lordo di À1f33 Il ßottotenenteComyniesghiç Ùí$ÌCHÉLEÌ' I.lire 184 g

meLra e sa conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu- R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA Ïll ANCONAGli aspiranti dovranno presentsre a questa Intendenza, nel termine di un A Mar a :nmese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta (7fficiale del Regno AHŠ0 N khhof3IRSId0.e nelngiornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze Si rende noto 'che l'appaltò per il'gertizio dei ti•ës'potti'del detenuti, corpidella fededa bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, di reato, e scorte per la provincia di Ancona per un quinquennio a dataredali titoli chedt speechietto, dello stato di famiglia, e dei doenmenti comprovanti 1• gennaio 1876 a tutto il 31 decembre1880, è stato deliberato al signor Si-Le do
potestero anilitar.e a loro favore. . netti-Balducci Bernardino, di Sinigaglia, mediante il ribasso di L. 1 25 peri¤ consigma e pervenute all'Intendenza topo quel termine non saranno prese ogni100 lire sui prezzi cumulativi fissati per ogni categoria di trÀspoito.?Le spese dione. Chmaque intendesse fare.l'offerta.di ribgeso non ininore del Vähteniniodstaranno a
el presente avviso ed altre contemplate dalle vigenti istruzioni detto prezzo di deliberamento é avvertíto che il termino utile scäde

N
carico del concessionario. 12 meridiane del giorno 27 agosto corrente.4166 Ovara, addi 12 agogto 1875. Antona, 12 agosto 1875.

,
rer detta x yÊoL'Intendente: TARCHETTI. 4232
it segrensry-
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ÐIREEIONE FARTIGLŒRIA

Avte (hts gès ingga a segage 4ancte ¢el W.
Si fa-dioýabbligggggione a teggigã dp)ggt, get angoÀawepga 490mYek

ges & daerete24 genmaalfgo, che:eagando iltata pi;eagatata in tempo utik
& 4imin94i98& Geh yentmimo sul prezze 4i calcola 41 qqqJa ig igg de}&O
lygUA 144 aaltò (glibereta Renamito desersto-negli.avvisi d'ast» 449tude
18&pet IA PEGYYIata #i
Feroin kmiera grossa ekikgr. 44,500 a L. O 76, L. 33,890,
ey tai dg4gti¡i i ribpgqi giqqan‡a di 14. 14 per ¶egt0, 4 MA ofexta del

antasirno residnagi 4 que typprtagg y L, 2 ,414 0,
81 procederà pereg pyepga haietg delÿx hi esigne, anggetta, si,tuato al, 19-
P.ad'M Re agg a dagg, giang g, 41 reyesyta da tale aÞ»Alto col Waw
di partiti suggellati, firmati e stesi ou carta filigranata col bollo orgiuartorda

(y;g, 4114 era 14 geeig. 44 gioyg I settemþrg 1815. anger base del sovra-
paté preeg a ryep gy magge guia a despawasate 4467aixa a te-
re &ÑÏl'ultímo e migifor okerente
Og isiog 41aggglfia oevinihihirprggsala-DireWinae predqtta

copse #ûvrà. eggr (atgg ggi ina§'Aggig #eþ 4ttapa ]Qicergong gel tp -

get § 4 eloei y dage ¢elegiaa eye ytcaryg 4enÞerggeto aegap
provazione deÍ contratto.
Gli aspiranti alliangattg per. queçamagg 4 prgsagtays i, toro mar,titi do-

wranno 14 p sagiatta syy.ero 441e caçae dei doppaiti e
ne ßtyte ug gegqagtg g g. þûD in contagti 44 in

,

nob¾eo valpre di g-ag (eg goraAta agtggedeptg y
q m cui viene operafo il deposito
L

.

I geopo in girppige la cui ha Ingp l'appaltogemnaamast fatti
(ggg oye Alle il gg gg ggo gg v4gui;g mere gi ae‡tgghre 187ã
ŠÉrá f It'atívó agli aspirantz ilPimpresa dí priséritare i loro partËû sug-
gligi a gugte lA pireziong 'geggitating gArtiggqtig dêl gegno og ggji uñiei
staccati da esse gagdenti Di qpeang i tig pynen si terrà glene
e.gtgeg nog gggreggrytg Dir - atg g pripla gell'aperture
dellŠncanto e se no -tis g ger igno, fatto deyesita di
cui sopra o 9408 Ig rgey m esiglo.

aan nulli ar lte non siamo firmati, suggellati e sytyy!

ifierte e egadi 1644.
* Tiitte le spese inerenti alla stipulazione del contratto, cioè tasse di registro,
diritti di segreteria, carta ImIläta (W¯áltTe strango a carico,del deliberajarlo.

Dato in Gepa?!¾ 84df'18: osto 1&&
"

per zagrotem ,

4208 f( segretario; DE SALYQ LUgüL

Società, Anonima Livornese

PÈÊ IA ÌÎBÊËÌÓÂŽIÕ¾fÚËIZi 80ÚË XÈÍÈRIQÏÁlk

INTENDENZA 1)I RNANZA IN LUCCA

Col presente avviso viene aperto iÏ eoscorso pel conferimento della r

di generi di privativa n. 11 in Peseaglia, situata nel comune di Peseagt
segnata per le21ewe alsspagazzin 41 Lacca, e del piesunto reddito lar
lire 105 02.
- La rîtendita sarà conferita a.nonna del R. decreto I gennaia1418
(Serie ?).
Gli angiranti dovranno presentare a qpestg IntendeMER, BRI

SleSA 44114 À¾\4 4egt iga@ri.iogs Aql presente nella Gazzetta TJgeiale.
a. ap1 glúrpale ggt le i giudiziatig g)g protiu6ig le foro
Ïn carig da bqllo di e §0, cÑedate del cè¾ÍfŸcitó di¾uo à
de a fágdi epggigt¾ g gio di faggga g fet cugýtl
i fitóli che poi6ssero militare a loro favore.
Le domande.pervenute allTatendenza dopo quel termine nonsarannolli

to conalderazione.

I e spese 4411a pahalicazione del presente ayvier stacanne a gatig
eesnonarro.

Lucca, add\ 14 Inglio, 187A
4g2 L'IngyWenge: Q. MERCA

INTËNDENZA Di DNAWA LUCCA ·

Col presente avviso viene sperto il cong?XAO Rel comit;hgegtp
dita di gegeri di privagvA n. A in Pietrahnena, situa 41 comune d
assegnata për le leve almigazzino di Pescia, e del prgaqqggeggito
lig.e igli Qi.
La riveañitg sµ¾ OgnieXit& 4 gggma del R. dgegeto 7 gepatio 1875,

(Serie 26).

gaa. e 401 giorage, per le, inagxioat gigdiziage, dgily, grovig
mande in carta da hollo (a contisimi 6 , correiste È¢¾ dertißcato.
condotta, della féde di speechietto, dplia stAto. di fAmiglá, Àñal d
comprousti, i.titoli che p,attasere militaxe aclaçojayore.

e (gaint pggreynte, algIntendenza dopo gùepeggige pog spi
in considerazione.
La av.eg 46114 galablicanique (el presente enigagatgang 4 ear c

04981 8/10. ,,, a

Lucea, addi 1° inglia 1875.
228

,
L'intendfate: ggpA

INTENDENZA g fŒANM IW gl.0CA
Col presente avvrso vienoipeffo if concorso gel conÉerimento della .

dita dî geneti di prikativa n. 65 in 8. HarÏa di &aneßli sißiÉ¾ néŸ
di Lucen, assegnatg per le leve al magazzino di, gega,,e def'g attilta
'Iõrdo di liië 129 úñ.
' Lè rikeridita sarà conferita a norma deÌ Ë. degreto 7 eniaio 1fËl
(Serie 26).
gitgepiranti doyanno presentera a questa Intendenza, nel termin

mehe daÏla data ßÑlÍS_insér3 RM nosente nells 44-men Trasm.X
e nil kinreali peitTe lnsini i ginaliûãrli Apäit BaëÏa (p läro
in carta da bella da centesimi 50, corredate del certificato di buona

.
dello stato di famiglia, delIã fedä d1 äfficúliiëtTo e dei documenti comp

Avvi p di cinvocazioge dï adunanza generale ¢raordinarza i titoli che potessero militaXe a loro fèvore.

(fqvg:AÀ«gli articq]i e, $$ deg¾ 4Gáuki 80cKi. Le domande périèbûtè ilPIntendenja dðpg quel termine non ear
Ipatting del 1A agosta cormeste per igangagire nel linmato dägliazieflisti in considèrazione.
rgem g avegg peggtq¿vpp Igggo fa4nçaama, gênegale int,ipigtagg Le gsä RdIls pubblicazione'del presente gvisq staranno a car

o r i e i
e 4 a eessio or .addi 16 luglio 1875.

ammimstrazionineTP deilsn à tenfta it di1 ose $1idét%o'líw delibëfath 42M L'Intendente: G. MIS

-1 49,WA INTEl1RWigA D (IlNANZA IN LU

Qualuhque sia ik ziÑàre o det soeŸ en compariranno in d.etta adunanza, sa- Col preAepte.syviso miene Agerio il e,0aeogo, pe) cagfgigegte
varino trattstr, disensgfwdentsens g10afarpéitflisitytt uitiinata Er patira dita di gendri 111ifrivanãa n. 6 in S. Macai•ii a outer eliuiitä
adunanza Jeimasterhenzas edeltet e che svage uno net Reguente di Lucca, assegnata per le leve al maganîne di Lucca, e del pres

Ordine del giornet dito loidoVitiëWA.

ap i
visori del rendiconto delPannata 18 4,.e La i dits ára conferita a norma dek R. decreto 7 nais1876

-AUdicer,¾eMa mypvmmve-la proposta delariforma degli statuti so-
etali (a sottoporsi alPapprovazione del- Governe. Gli aspiranti dgvranno preseptere a questa In‡extdenz , nel t i

Gli azionisti che vor,ranno intenenire a detta adananza generala dovranno inese dalladfštì delff¾editonè deÎ presente" nélIR wtra Ú ?
depositare presso la Gerenza della Società in mano del consigjiere signor dot- gno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della piov¶nci la

et le Nardini gg ti i ti itivi, del quali ono por~ mande in cgrtà a bè$ È¾ teihnf 5t( ¿oWeîlite Refde incatõA

orì Ligor gegran as tage titoli stesak , d la feŒe ee hiem a

glia e deifdocume

L n&o d rvenute all'IntenÈë d o quél term og B

de i t o Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico

sig s en bf we rygggte, dei 6088Liona .

ddì 1° lu o 1875,
itoYno 11Ñ i Ñli 4225 Par tratandante :

Per $¾ Segretario der consiglio · • -6-

4200 Avv.GIUfíÑ¾IBRTÓLABOF#. CAMERANO NATALE, Gerente, j ROME


